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80AIMARIO

Parte ufficiale.

Loggi e dooreti : R. decreto n. 811 col quale viene approvato
l'annesso regolamento carecrario per la Tripolitania e per
la Cirenaica - R. decreto n. 072 col qteale alla denomina-
rione del capitolo 49 dello stato di previsione del Ministero
della marina per resercizio 1913-914, o aggitenta l'indica-
zione della legge 20 maggio 1913, n. 50I e lo stanziamento
del capitolo viene stabilito in L. 809.600 - R.decreto n.973
col quale viene dichiaratte opera di pic¾ticre utilitie la siste-
anazione e l'anepliamento del campo d'ariazione di Porde-
none - Ministero del tesoro : Pensioni liquidate dalla Corte
dei conti - Ministero delle poste e dei telegrafl: Disposi-
Xioni nel personale dipendente - Avviso - Ministero delle
finad'se: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
dellesoro - Direzione gonerale del tesoro: Prexxo del cam-
bio pei certigda'i dipagamento dei dari doganali di importa-
riona - Ministero di agriooltura, industria e commercio -
Ispettorato generale del commercio: Media dei corsi dei conso-
lidati negoziati a contanti neue varie Borse del Regno -
Conoorsi.

Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto con il ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento carcerario per la

Tripolitania e la Cirenaica, visto, d'ordino Nostro, dal
ministro delle colonie.

Ordiniamo che it, presente doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
4petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Baaroum.

Visto, 11 guardasigilli: FŒ0CCHRRO•APRILE.

Parte non umeiale. REGOLAMENTO CARCERARIO

Olatio estero - Dana Libia - Il commergo d'importazione
p 0 Y I a Tr i pol i t a n i P 0 I a O Î r 0 R a i e a

e d'esportazione - Cronaos italiana - Telegrammi del- Caro I.
1'Agenzia ßtefani - Bonettino meteorloo - Insorsioni.

Specie d Is uti carcerari

PARTE UFF I C I ALE wituti carcerari.
· Art. 1.

r Gli Istituti carcerari per la Tripolitania e per la Cirenaica sono'
• di regola, stabiliti nelle località in cui esistono i tribunali regionali

o gli umci di Governo.
Il nutnero 811 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti Con decreto del ministro delle colonie, su proposta del governa-

del Regno contiene il seguente decreto: tore, possono essere istituite carceri anche in altre località.

VITTORIO EMANUELE III Persone che vi possono essero custodite.
per grazia di Dio e per volonth deña Naslone Art. 2.

RE D'ITALIA Nelle carceri sono rinchiusi:
Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con- a) i detenuti in attesa di giudizio, salvo quanto è disposto

Vertito nella legge del 25 febbraio 191gal. 83; nen'articolo successivo;
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b) i detenuti condannati, salvo quanto ò disposto negli arti-
coli 7 o 8;

c) i detonati di paesaggio ;

d) i detenuti a disposizione dell'autoritå di pubblica sieu-

rezza o di altra.

CustodÏa di detenuti in luoghi diversi dallo carceri.

Art. 3.

11 governatore può ordinare, in casi eccezionali, che i detenuti
in attesa di giudizio siano custoditi in luoghi diversi dagli Istituti
carcerari.

Caniere di sicurezza.

Art. 4.

Nelle sodi degli uffici del Governo e nelle stazioni dei RR. carad

binig doýe nog osatano careeri, sono istituite camero di gictr-
rgsza, nelle quali si possono custodire le persone arrestate, prima
di esseroidenunziate alfautorità giudiziaria, o in attesa delle dispo-
61ZiOD šÎQJia 800888.

Soparaziorio fra detenuti.

Art. 5.

I cittadini italiani o stranieri vengona custoditi in locali di-
hti -ia ih^do da evitare qualsiasi contatto con sudditi italiani o
str ori.

In locali seþarati sono riachiusi le donne ed i ragazzi.
Per quanto i locali dello careeri lo consentano, gli inquisiti ven-

gonolténutiga¡iarati dai condannati. Sono anche rinehiusi in locali
dist,inti qupi dgyny i per i quali 1.'autorità giudiziaria o quella di
ubblica sicurezza abbiana dato tale disposizione.

Militari italiani.

Art*.6.

I.militari itiliani, salvo il disposto dell'art. 28 del Cadice penale

per l'aSercito, inquisiti o condannati per reati militari, possono
essere detenuti nelle prigioni del corpo, col trattamento carce-

arlo.
I Èetti militari, custoditi nelle caracri, sono possibilmente tenuti

in locali separati.
Condannati cittadini italiani o straniori.

Art. 7.

I condannati, cittadini italiani o stranieri, a pena restrittiva della

libertà personale per un tempo superiore ai sei mesi, debbono esa

sere tradotti nel Regno par seantarWla pana inflitta, salvo quanto
à disposto dall'art. 50. Possano anche esservi tradotti, per disposi.
zione del governatore, i condannati a pena restrittiva della liberta

personale di durata inferiore a sei mesi.,

Condannati sudditi italiani o straniori.
Art. 8.

I sudditi italiani o stranieri, condannati ed una pcan restrittiva

della libertà persanale per .un tempo superiore a sei mest, sono

tr4sferiti in un penitenziario del Regno, retto da normo speciali, a

tenore dell'art. 76.

11 governatore ha facoltà di disporre che sieno trasl'eriti nel detto

pitgziario anche i condannati a pena inferiore.

CAPO II.

Personale proposto agli Istituti carcerari

Direzione.

Art. 9.

Al servizio carcerario nella colonia sovraintende, sotto l'alta di-

rezione del governatore, il segretario per gli aflori civili e politici,
il quale delega per ogni Istituto na funzionario, che provvede a
tutti i servizi relativi.
I capi degli uffici di governo o i comandanti dei Reali carabi-

nieri sono lo autorità dirigenti delle camero di sicurezza poste alla
loro dipendenza.

Attribuzioni e obblighi del dirigente.
Art. 10.

11.fqnxionario delegato assume il nome di dirigente delle carceri
ed é il capo dell'Istituto.
Tutti i suoi dipendenti gli debbono obbedienza in pgni cosa che

si riferisco al servizio-1
Eg i regola tutte indistintameato le parti del servizio, o då gli

opportuni provvedimenti; cura la scrupolosa osservanza delle leggi,
dei regolamenti, delle istruzioni, dei contratti; esercita attiva sor-

vegl anza per assicurarsi che i suoi dipendenti adempiano i loro
doveri; invigila sùlla corrispondenza, sui registri, sullo scrittura-

zioni, sugli atti dell'uffleio, ed è perciò responsabile di oglii if•rci
golarità, che una diligente. oculatezza avrebbe potuto rilevare ed

impedire, di qualsiasi mancauza che non abbia riferito alPantorità
superiore, di ogni ordine da lui dato senza poi assicurarsi della
esecuzione.

Studio del carattere dei detenuti.
Art. 11.

Il governa morale dello Istituto penale, e specialmente quando si
tratta di luoghi destinati a scontare la pena, à dovere preëipuo ddl
dirigente di rivolgere la sua attenzione e 11 massiino studio sul ea-
rattere dei detenuti; di adoperarsi col maggioro impegno per ispi-
rare in essi intera fiducia nell'opera sua e nella sua persona; di
mostrare colla correttezza dei modi e colla fermezza dell'azione
che tutto quanto egli fa, tutto ciò che egli ördina, tende a rag-
giungere 10 830po supremo della sei'upolosa esecuzione della legge.

Attribuzioni relative alla custodia dei detenuti.

Art. 12.

Per assicurare la custodia dei detenuti, il diligente:
1° prende gli accordi necessari con il segretariato generale e, a

mezzo di questo, con l'autorità militare, in quanto riguarda la cu-
stodia esterna;

2° esamina ed approva il servizio di custodia interno, ed anche
quello esterno pei lavori all aperto, proposto dal comandante o capo
guardia, in guisa che i detenuti rimangano sotto una continua VI-
gilanza, impiegandovi il. minor numero possibile di agenti;

3° visita, almeno una volta alla settimana, i locali dell'Istituto,
in modo che in tale spazio di tempo tutti gli ambienti siano pas-
sati sotto la sua osservazione, per accertarsi del modo come vens

gono tenuti e della vigilanza che su di essi si eseraita, si di giorno
che di notte;

4° visita, quanto più di frequente è possibile, i luoghi dove i
condannati lavorano alPaperto e si accerta che in tutti i loro mo-
vimenti essi vengano vigilati e scortati dagli agenti di custodia in
modo da impedire sorprese, assalti, faghe o comunicazioni con per-
sone estranee;

5° cura che i condannati tanto fuori che dentro l'Istituto non
lavorino confusi coa operai liberi, salve le eccezioni consentite;

6° fa perquisire, anche in ore e giorni non determinati dal re-
golamento, i dormitorî, le sale da lavoro, lo celle, i detenuti, non-
chò, in caso di gravi sospetti, gli agenti di custodia, gli inservienti,
kli impiegati delle imprese o altra persone addette ai servizi del-
TIstituto, o che, per ragioni dei servizi stessi, abbiano relazione toi
detenuti;

7° fa accertare che le armi e le munizioni siano tenute in
buono stato, soprattutto negli Istituti nei quali i condenpati lavo.
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rano all'aperto, rivolgendosi al segretariato generale ogni qualvolta
occorra provvedere alle une o alle altre ;

8° richiede, in caso di libellione, al capo posto della forza mi-

litare, anche verbalmente, il sussidio della guardia esterna, ed, oá-
correndo, al comando militare locale per l'intervento dalla forza
pubblica, facendone immediato rapporto all'autorità superiore am-
ministrativa ed a quella giudiziaria per l'accertamento degli even-
tuali reati.

Provvedimenti relativi alla disciplina.
Art, 13.

Por provvedere alla disciplina delPIstituto, il dirigento:
1° stabilisce pei _

suoi dipendenti l'orario in modo da potere
convenientemente provvedere a tutti i bisogni dell'ufficio, e di-

spone che venga eccezionalmente prolungato oltre alla sua durata

ordinaria, ove le necessità del servizio lo esigano;
2° stabilisee altresi fra i suoi dipendenti un turno di servizio

in modo che tutti possano avere la loro parte ,di aziorie o' di re-
sponsabilità nella sorveglianza dell'azienda dontestida e liefmaatè-
nimento della disciplina e della nettezza dell'Istituto;

3° riunisco di quando in quando gli agenti di custodia e lifega
loro i doveri che hanno verso l'Amministrazione e verso i dete-

nuti, e l'importanza della missioneloro affidata;
4° incita i detenuti alla nettezza personale e all'osservanza di

quanto a tal uopo é prescritto dal regolamento;
5° fa classificare i detenuti nei dormitorî e no Igliorgtorî, a

seconda dell'età di essi e delle altre loro condizioni personali;
6° procura di trovar lavoro per tutti i detenuti che ne siano

capaci, tenendo conto possibilmente dei mestiori che essi qqycita-
vano in liberth, o di quelli a cui si avviavano,.o per i quali si mo-
strino maggiormente inclinati;

7° fa destinare ai (servizi interni i condannati che ne siano

idonei, impedendo che le relative designazioni si facciano per ri-

guardi personali o per indebiti favori;
8° vigila che i detenuti da porre in viaggio siano sempre visi-

tati dal sanitario por accertare che si trovino in grado di potorlo
intraprendere; che non vengano dichiarati invalidi al lávðro o cro-

nici quelli che veramente non siano tali;
go visita i detenuti quanto pid di feequente è possibile, e con-

cedo loro udienza almeno una volta ogni settimana, ascoltatidoñe

con benignità i lamenti, i desiderî e i thisogni e provvederido su-
bito, qualora ne sia il caso;

10° consiglia i detenutt ch3 manchino al proprio dovere, quando
essi non siano passibili di gastighi, e tributa loro la lode nel caso

facciano qualche azione che dia prova di buoni sentimenti o della

loro resipiseenza, e non meritino speciali ricompense;
11 dispone le visite che gli impiegati dell'Istituto e il sanitario

devono fare ai detenuti, soprattutto a quelli che sono in cella;
12° incita i detenuti che se ne mostrino trascurati a tener viva

la corrispondenza coí loro parenti, se questi sono di blidiia ino-

rale, e impedisco che duranic la pena si rallentino i recíjiroei vla-
coli di affetto fra i detenuti e le famiglîe;

13° procura di far nascero o di ascrescere nei detonuti 11 desi-

derio del risparmio, li consiglia ad econonüzzare il loro péculio ed

impedisce soprattutto che, avvicinandosi 11 tempo della liberazione,
essi lo spendano in modo poco proficuo;

14° legge la corrispondenza dei condantisti, appone 11 visto a.

tutte le lettere in arrivo e in partenza, sospende il corse a quelle
che reputi di non dover comunicare o trasmetto alle autorità po-

litiche o giudiziario le corrispondenze che possono interessare le

uno o lo altre, salvo quanto dispone l'art. 43 relativamente agli in-

quisiti;
,
.15° victA che all'esterno dell'Istituto, anche nella parta Edestiv

nAt4 ag alloggi, si facciano illutniggiquiÀg tempp 4Lpubbliebe
solennitå e che in questi ultimi abbiano luogo trattentmagti ola-
morosi

Provvedimenti relativi äll'aninfili§ttniëtiè
.

Art. 14.

Per provvedere all'amministrazione, il dirigente :
1° cura che sia verificato e controllätä minutanidate quähto

viene intt'odátto nello Istituto, tutto ciò che vi si cöstruisce pro-
duce e le cose che se no asportano, ordinando all'uopo verificaziofii
straordinarie, e applicando, in caso di irregolarità accertate, lo pe-
nalità previste nei relûiti coÈr'att'i;

2° sorveglia che gli addeitì alle imprese ammessi nell'Istituto
non vengano sneno al loro doveri, ammonendoli od espellendoli,
qualora vi contravvengano;

3° propone in tempo le operá di manutenzione occorrenti al
‡abbriggo delmstigu sorveglig quelle ordinate dal segret alio
generale, affidate all'mtÏusfria liberã o fatte ad econgmia, e ogra,
con faiuto del personale tecnico eventualmente destinato a condiu§
Varlo, che siano eseguite nei mÑi s}abiliti, Le chp i rqateriali
adpgerati corrispondano alle perizio delle quali deve egli aver
copia ;

4° esamina attentamente anche, occorrendo, col concorso del

sanitario, i saggi dei generi vittuari, presentatigli prima deÌli äi-
stribuzione; e 11 fa poi restítulro alPimpresa á ille masse donde fu-

rono estratti;
5° sorvegga 11 servizio medico·chirurgico; e, per quanto ri-

guarda i medicinali, ýromuove nei casi di dubbÏo l'decertamento
della buona qualità e della giusta quan%iti di ensi in'ediante l'é-
sañe del sanitafio, ed anche facendoli sottoporre ad analisi chi-
niica;

6° appi•ovä l'introduzione nell'interno deH'Istituto, dopo acou-

rata visite, dei genéri pèl vitto ordinario d pel sopravvitto dëi

detenuti:
7° rivado le tatiffe della dispensi del sopravvitto peî dete-

nuti l '

8 rimette alla fine di ogni mose al governatore lã statistión
numerica dei detenuti entriti e usciti dat làogbi di custátlia du-
ranto il mese, secondo l'annosso inodello a. l.

Composizione del personale di custodia.
Art. 15.

Il personale di custodia delle carceri è composto di un coman-

dante o capo guardia, di un sotto capo, appartencati al corpo degli
agenti di enstodia del Regno e di guardie indigene, nel numero
che sarà fissato dal governatore per ciascuno Istituto.
Occorrepdo potranno esservi addetto una o più guardio scelte o

semplici del Regno.
Por la sorveglianza delle detenutes il dirigente potrà assumero in

servizio temporaneo una o più guardiane, italiane o indigene, ec
gliendo di preferenza le persone di famiglia degli agenti di cu-
stodia, conviventi con essi.

Arruolamento e räfferina delle guärdie indigene.
Art. IG.

L'arruolagnento ilelle guardië carcerärie indigene è aiitorizzato
dal governátdro, e fatto proi°eribilinetito tra gli exuaseari, óx-zaptié
e in genere fra coloro che occupano o occuparono posti retribuiti
nell'amministrazione pubblica.

11 numero delle guardie carcerarie è determinato ditl ministro
delle colonie, su proposta del goverriatore.
Le condizioni di arruolamento sötiö 16 seguenti:

a) avere compiuto il 18° anno dl età e non oltrepassato
11 35° ;

b) aúbrà l'attitudine fisica;
c) essere di-baonemobilinta morale;
d) assumpre la ferma di Heltí&11f38ttitid.

Il dirigente fa in precedenza la scelta del porsønale de artho.
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lorsi, sottopónendblo a visÏta danitaria, e ne trasmette quindi pro-
posta al governatore per la nomina.
Le rafforme possono essere concesse dal governatore di biennio

in biennio a coloro che ne siano meritevoli per condizioni fisiche,
buon ser vizio e .disciplinatezza.
Gli.arruolati, che nel corso della raŒerma abbiano perduto l'atti-

tudine ilsica necessaria, sono licenziati dal governatore su rapporto
del dirigente,

Paghe e indonnità.
Art. 17.

11 personale di custodia del Regno oltre la paga e gli assegni, di
cui o provvisto, gode di una speciale indenuitå mensile, uguale alla
paga.
Alle guardie indigene è assegnata la paga giornaliera stabilita per

gli allievi zaptië.
Possono essere concessi tre spc'essivi aumenti biennali di cente-

simi venticinque al giorno.
Alle guardiano la paga è fissata, volta per Volta, dal dirigente in

misura non superiore alle lire due, se italiane, e di lire una, se in-

digene.

Attribuzioni degli agenti di custodia.
Art. 18.

Gli agenti di custodia sono incaricati della sorveglianza e del ser.
vizio interno del carcere.
Salvo per gli agenti inligeni quanto disposto nel successivo ar-

licolo, il personale di custodia ha più particolarmente il dovere:
a) di sorveg ara costanterµente i detenuti che trovansi nelle

cello, nelle camere comuni, nei cortili o altrove;
b) di eseguire esattamente le ronde che sono ordinate ed

esaminare diligentemente le inferriate, lo porte, le serramenta, i
tavolaeci, le bussole, i muri, ed i pavimenti tutte le volto che o
prescritto ;

c) di portare specigle attenzione sui detenuti ammalati e su

quelli che trovans) ity punizione;
d) di impedire che i detenuti columettano disordini, facciano

liti, o, in qualsiasi modo, turbino l'ordine interno;
e) di invigilare che i detenuti osservino le prescrizioni igie-

nicho e di pulizia personale, e che in nessun modo imbrattino ilo.
cali del careere o elle scrivano sui muri;

f) di impedies che i detenuti siano in passesso di coltelli,
temperini, rasoi, forbiei o altri strumenti od oggetti atti a nuceere

alle persone od a forzar serrature, sollevar chiodi, od in qualsiasi
Inodo atti ad artecare detericramento ai locali, allo chiusure,aita-
Volacei ed agli oggetti di casermaggio; nel caso di rinvenimento di
qualcuno dei detti oggetti, questi sono subito sequestratt e conse-

guatl al comandante o capo guardia ;

y) di.impedire che i detenuti cittadini italiani o stranieri o
sudditi italiani o stranieri siano in relazione fra loro, e sorvegliare
che i detenuti che debbono essere custodili separatamente non at-
bia110 contatti cou altri;

h) di informare inimedi.atamente i loro supaciari delle infra-
zioni alla disciplina commesse dei detenuti.

Rapporto degli agenti indigoni coi tietonati.
Art, 10.

Gli agenti di custodia indigeni non hanno autorità sui detenuti
cittadini italiani o stranieri; no possono aderire alle loro richieste
senza l'autorizzazione del comandante o capo gnaldia.
Solo nel caso d'imminente possibilità di. evasione, di pericoli per

l'incolumità delle persone o per impedire 11 compimento di qualebe
reato da parte di detenuti cittadini italiani o stranieri, gli agenti
indigeni posyno.intervenire, facendone contemporaneamente dare
avviso al comandante o capo guardia.

Punizioni agli agenti di curtodia.
Art. 20.

Le punizioni disciplinari pel personale di custodia delltognosono
quelle previste dal regolamento del corpo.
Per gli agenti indigeni, consistono :

a) nella ritenuta della page, nel limite massimo della metå
di essa, per una durata non superiore a quindici giorni;

b) nel licenziamento.
La prima punizione é inflitta dal dirigente; l'altra deve essere

autorizzata dal governatore.

CAro 111.

Vigilanza sul servizio degli Istituti carcerari

Ispezioni.
Art. 21.

Il governatore fa ispezionare gli Istituti carcerari ogni volta che
lo rítenga necessario, da uno o più funziogari all'uopo incaricati.
I dirigenti hanno l'obbligo di comunicare agli ispettori i doeu-

menti e le notizie di cui siano richiesti.

Compito dell'autorità giudiziaria
e dell'avvocatura fiscale militare.

Art. 23.

I funzionari del pubblico ministero devono visitare frequentemento
i detenuti sottoposti a giudizio.

11 giudice regionale pub, quando lo ritienc opportuno, visitare lo
persone detenute, sottoposte al giudizio del tribunale.
Eguale facoltà spetta allavvocato fiscale militare pei detenuti

soggetti al giudizio dei tribunali militari.

Normo per il servizio interno.

Art. 23.

I dirigenti hanno facoltà di stabilire le norine relative all'ordine,
al servizio di sorveglianza interno ed esterno, all'orario per la sve-
glia, per la pulizia dei Joeali, per la distribuzione del vitto, per
l'uscita nei cortili dei detenuti, per i colloqui, per il riposo e per il
lavoro.
Una copia di queste n rmo ó comunicata al segretariato ge-

nerale.

CAPo IV.

Servizio sanitario

Visita sanitaria.

Gli Istituti carcerari sono visitati ogni giorno dal sanitario, che
può essere auche un inedico militare.

11 sanitario, oltro oli visitare gli infermi, deve cou frequeaza ispe-
zionare i locali delle carceri e assicurarsi della pulizia personale
dei detenuti, facendo, ove occorra, le necessario proposte al diri-
gente, nell'interesso della igiene.
Egli da gli ordini necessari per il Titto e la cura degli infermi,
11 dirigente dove vigilare por l'esatta esocuzione degli ordini del

sanitario.

Detenuti infermi.

Art. 25.

1 detenuti infermi che, o per il genere di malattia, o per la gra-
vità di essa, debbono essere tenuti separati dagli altri, sono rico-
verati nelle informerie o in mancanza negli ospedali, sotto speciale
sorveglianza.
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Gli ammalati, cittadini italiani o stranieri, e i militari, sono sem.

pro ricoverati in reparti separati da quelli in cui vengono accolti

sudditi italiani o stranieri, e, in mancanza di'reparti speciali, si

trasferiscono negli ospedali.

Doveri del sanitario.

Art. 26.

Oltre quanto ò disposto nei precedenti articoli, il sanitario deve :

a) in caso di malattie contagiose, o se si abbia. ragione di
temerne lo sviluppo, prendere d'urgenza e di concerto col diri-

gento i provvedimenti e le cautele necessirie por isolare i dete-

ndti colpiti e per impediro l'invasione o la propagazione del

morbo, salvo l'adempimento dei doveri impostigli dalle leggi sani-
tarie ;

b) invigilare o proporre, occorrendo, la lavatura, la disinfe-

zione o la distruzione degli in lumenti, della biancheria, degli og-
getti appartenenti a detenuti affetti da malattie contagiose;

c) esaminare sovente i medicinali provveduti dalla farmacia
o che si conservano nel dispensario, verificandone la qualità, espo-
nondo per iscritto al dirigente le osservazioni .che abbia da fare;

d) denunziare al dirigente quei detenuti che simulano ma-

lattie, che cercano eludere i mezzi di cura e che non si attengono
alle prescrizioni da lui date;

e) dare immediato avviso quando un infermo sia in pericolo
di vita;

f) accertarsi delle condizioni sanitarie del personale di en-

stodia e proporre, ova occorra, gli opportuni provvedimenti.al di-
rigente, specialmente so qualcuno risulti affetto da malattia conta-

glosa.

CAPo V.

Doveri del comandante o capo guardia

Ammissione.

Art. 27.

Il comandante o capo guardia non deve ricevero nó ritenere al-

cuna persona se non in esecuzione di mandato d'arresto, o di sen-

tenza di condanna a pana restrittiva della libertà personale, o di

ordine scritto di un'autoritå legittima.
Appena ricevuto il detenuto, deve informarne l'autorità da cui

cmana l'ordine di carcerazione.

Arrestati correio complici.
Art. 28.

Nel caso di consegna di più arrestati clie siano correio complici,
il comandante o capo guardia deve, per quanto sia possibile, to-
note separati gli uni dagli altri in modo che venga impedita ogni
comunicazione tra loro, sino a contraria disposizione dell'autorità

competente.
Visita sanitaria ai detenuti.

Art. 29.

A cura del comandante o capaguardia, tutti coloro che sono tra-

dotti in carcere, in istato d'arresto, vengono sottoposti al piû presto
a speciale visita sanitaria, ad un bagno di nettezza ed al taglio dei

capelli.

Servizio di sorveglianza. Visita dei locali.-

Art. 30.

11 comandanto o capo guardia deve vigilare perchê si proceda
nelle 24 ore almeno a cinque visito di tutti i locali dell'Istituto,
fissandone egli stesso l'ora, ma in modo che tra una visita e l'altra.

passi un intervallo non mai più lungo di cinque ore,

Il comandante o capognardia ha l'obbligo di eseguire þersonal-
mente non meno di due visite, una delle quali durante la notte.

Visita quotidiana ai detenuti.
Art. 31.

Il comandante o capoguardia deve, sotto la sua personale respon-
sabilità, visitare giornalmente i detenuti e chiedere loro se abbiano

doglianze da fare, rifegndo iminodiatymente, per gli opportuni
provvedimenti, sui loro reclami e sulle loro domande.

Accertamento numerico dei detenuti.

Art. 32.

Il comandante o capo guardia devo eseguire al niattino, dopo la
sveglia, a mezzogiorno ed alla sera, prixca del riposo, l'accerta-
mento del numero dei detenuti por assicurarsi che tutti si trovino

al loro posto.

PerqitÑízüÑ1i.
Art. 33.

Il comandante o ¢apo guardia deve eseguire o fare eseguire una
diligente perquisizione a tutti coloro che sono tradotti in careero

in istato d'arresto, e rinvenendo,qarte od oggettî nascosti, procede
al sequestro e ne avverte il dirigente.
Il detto graduato deve inoltre perqûisire o fare perquisire fre-

quentemente, in sua prosenza, in ore e in giorni non determinati,
i dormitorî, le celle e i detenuti, e, in casi gravi sospetti, anche gli
agenti di custodia.

Vigilanza sul pársönále di ettståtÍla.
Art. 31.

Il comandante o capo guardia dove invigilare che gli agenti fac-
ciano scrupolosamente il loro dovere ed eseguiscano tutte le dispo-
sizioni del regolamento e quelle date dalle competenti autorità, ri-
manendo responsabile dei rifiuti, delle negligenze, dei ritardi che si
verilleassero nel servizio e che non fossero da lui immediatamente

denunziati al dirigente.
A tal fine, egli deve riuniro almeno una volta alla settimana gli

agenti per spiegare loro i doveri che hanno e quale sia la respon-
sabilità e l'importanza del servizio ad essi aflidato, o per comuni-

care loro gli ordini emanati dallo superiori autorità.
Egli dove, inoltre, in ore diverso di giorno e di notte, sorpren-

dere gli agenti, che sono in servizio, per accertarsi che adempiano
al loro dovere.

CAPo VI.

Regole interne e disciplinari per i detenuti

Cárte e valori degli arrestati.
Art. 35.

L'ireestato tradotto in carcere ha obbligo di dichiarare e deposi-
tare le carte, i valori e quant'altro ibbia seco. Ove gÏi occorra far
ritirare dal di fuori documenti, valori,, od altri oggetti di sua ýr-
tinenza, deve richiederne 11 comandante o capo guardia che prov-
vede, presi gli ordini del dirigente.

Passeggio, orarlo, durata e norme relative.

Art. 36.

I detenuti delle singole categorie, salvo ordini in contrario del-

l'autorità giudiziaria competente per gli inquisiti, sono condotti

giornalniente, per turno, al passeggio in ispeciali cortiletti o in
piazzali comuni, secondo il regime om vengono sottoposti o al la-

voro al quale trovansi addetti, e sotto la continua vigilanza del

personale di custodia,
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La durata del passeggio ordinario è regolata secondo le stagioni,
in modo che ogni detenuto possa goderne di un'ora almeno al
giorno.
Il passeggio ordinario può avere durata maggiore nei giorni fe-

stivi, o quando il tempo _o il numero dei cortili lo permettano, spe-
cialmente per gl'inquisiti, per i minori di diciotto anni, per i de-
tenuti di cagionevole salute, per i vecchi, per le donne e per quelli
che sono privi del lavoro.
Nel tempo del passeggio si può permettere ai detenuti l'uso del

tabacco. Ciò è assolutamente Vietato a quelli in punizione.

Orario degli Istituti carcerari.
Art. 37.

Gli Istituti carcerari, a cura del comandante o capo guardia, si
aprono al mattino un'ora dopo il levare del sole, e si chiudono la
sera un'ora dopo il tramonto.

Obbligo del silenzio.
Art. 38.

I detenuti rinchiusi nelle celle hantio l'obbligo delsilenzio; quelli
che si trovano nel cameront in corntirie debbono osservare tale re-
gola ¶dopo l' accertamento numerico serale fino a quello della
sveglia.

Visite agli Istituti carcerari.
Art. 39.

È vietato di Visitare gli Istituti carcerari senza uno speciale per-
messo del segretario generale.
Non hanno bisogno di tale permesso i componenti l'ordine giudi-

ziario nell'esercizio delle loro funzioni.

Colloqui coi detenuti.
Art. 40.

Nessuna persona estranea all'amministrazione dell'Istituto può es.
sere ammessa al colloquio coi detenuti, senza un pet'messo scritto
dell'autorità competente, se si tratti d'inquisiti, o dell'autorità di-

rigente se di condannati.
Il permesso vale una volta sola ed è ritirato dall'agente di ser-

Vizio che vi appone a tergo la propria firma, da servire come di-
chiarazione di avere assistito al colloquio, e lo consegna poscia al
comandante o capo guardia.
II dirigente può, per gravissime ragioni di disciplina interna, so-

spendere di dar corso al permesso di colloquio, informandono l'au-
torità che lo ha rilasciato.
I colloqui dei detenuti coi visitatori hanno luogo sempre in pre-

senza d'un agente di custodia e con le modalità e le cautele stabi-
lite dal dirigente.
Questi può, ove si tratti di parenti venuti da Iontano o di dete-

nuti gravemente infermi, autorizzare che i colloqui abbiano luogo
in ore e in giorni diversi da quelli all'uopo stabiliti.
E vietato alle persone ammesse a colloquio d'intrattenersi a voce

1)assa col detenuto o di servirsi di linguaggio soonveniente o con-

venzionale, o dar notizie che possano in un modo qualsiasi tur-
liare il corso regolare della giustizia e la disciplina interna dello
Istituto.

Colloqui coi difensori.
Art. 41.

Gl'inquisiti possono intrattenersi coi loro difensori, sotto l'os-
servanza delle norme prescritte nei precedenti articoli, nonché
delle cautele e restrizioni che 1 autorità competente creda utile pre-
scrivere.
Gl'imputati, terminato l'interrogatorio, possono liberamente con-

ferire coi loro difensori, i quali sono ammessi nel carcere sulla sem-
plice presentazione della lettei'a di nomitia o di altro titolo che di-
Inostri talë loro qualità.

In questi casi il colloquio ha luogo in una apposita camera, in
modo che l'imputato non stugga mai alla vista ed alla vigilanza
del personale di custodia, ma senza che questo no possa udire la
conversazione.
Occorrendo l'intervento di interpetro non in servizio della pub-

blica amministrazione, è necessario il nulla osta, per la persona

all'uopo prescelta, dell'autorità che ha rilasciato il permesso.

Localo per gli interrogatorî,
Art. 42.

Un apposito locale, debitamente arredato, & tenuto a disposizione
dell'autorità giudiziaria per l'interrogatorio degli imputati, i quali
non possono che in casi eccezionali casere intesi fuori del careere.

Corrispondenza epistolare dei detenuti.
Obbligo del visto.

Art. 43.

I detenuti non possono ricevere nè inviare lettere o altri scritti
senza che prima siano letti e muniti di visto dall'autorità giudi-
ziaria, se si tratta di inquisiti, e dal dirigente, se di condannati.

Lettere in busta chiusa.

Art. 44.

Gli inquisiti possono dirigere lettere chiuse al governatore, all'au-
torità che istruisce il processo a loro carico ed a quella da cui deb.
bono essere giudicati.
Queste lettere debbono rimettersi suggellate ed avere corso im-

mediato per mezzo del dirigente. I
Il dirigente deve provvedere, per mezzo diinterpetreoveoccorra,

alla redazione delle lettere, in seguito a richiesta degli analfabeti.
CAPo VII.

Nascite e decessi

N as cit e.

Art. 45.

Quando una detenuta partorisca nel carcere, il comandanto o

capo guardia ne informa subito il dirigente e, ove trattisi di citta-

dina italiana o straniera, provvede per la denuncia della nascita

all'ußlciale dello stato civile, ai sensi di legge. Se si tratta di in-

quisita, il dirigente avverte inoltre l'autorità competente.

Decessi.

Art. 46.

Verificandosi il decesso di un detenuto, il comandante o capo
guardia avverte subito 11 dirigente e provvede, quando trattisi di

cittadino italiano o straniero, alla denuncia all'ufficiale dello stato

civile.
Nel caso di decesso di sudditi italiani, se ne dà notizia all' uffl-

cio di Governo della regione o località cui il defunto apparteneva.

Oggetti e danaro appartenenti ai defunti.
Art. 47.

Il comandante o capo guardia procede all'inventario del denaro o

degli oggetti lasciati dai detenuti defunti e trasmette tutto al di-

rigente per gli ulteriori provvedimenti, nell'interesse degli aventi
diritto.

Sepoltura.
Art. 48.

La sepoltura dei detenuti defunti viene eseguitamorepauperuns
a spese dello Istituto, sempre quando i parenti non desiderino di

provvedere direttamente. In ogni caso dev'essere fatta senza alcuna
pompa.
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CAPo VIII.

Ricompense ai detenuti

Spocio delle ricompenso concesso.

Art. 40.

Le ricompense che possono essere concesse ai detenuti sono lo

seguenti:
1° lode fatta dal dirigente in presenza del comandante o capo

guardia e dei detenuti;
2° permosso, dato per iscritto dal dirigente, di acquistare libri,

di sussidiare la famiglia, di tenere a praprie spese il lume nella

cella, di scrivere con maggiore frequenza, di ricevere più visite;
3° assegnazione di un premio in donaro, non eceedente lire

cinque, da prolevarsi dal fondo di cui all'art. 00, comma 2;
4° vroposta por la grazia Sovrana.

Condannati di buona condotta
non soggetti a trasferimento.

Art. 50.

I condannati che serbina huona condotta nossono essere tratte-
nuti in colonia, ancorché debbano scontaro una pena restrittiva

della libertà personale per un tempo superiore ai sei mesi, a con-

dizione che dimostrino la necessaria attitudine e vi siano richieste

di mano d'opera por lavori di notevole importanza.
CAPo IX.

Punizioni ai detenuti

Punizioni ai detenuti cittadini italiani o stranieri.

Art. 51.

Le punizioni che possono essero inflitte ai detenuti cittadini ita- '

liani o stranieri, sono le seguenti:
a) ammonizione fatta a voce dal dirigente alla presenza del

comandante o capo guardia ;

b) privazione del passeggio da uno a dieci giorni;
c) cella da uno a trenta giorni;
d) cella con pane ed aequa da uno a venticinque giorni.

Punizioni ai detonati sudditi italiani o stranieri.

Art. 52.

Le punizioni che possono essero inflitte ai detenuti sudditi ita-

liani o stranieri, sono:
a) colla da uno a trenta giorni;
b) cella a pano ed acqua da tro a venticinque giorni;
c) cella a pane ed acqua con ferri da tre a cinque giorni;
d) cella a pane ed acqua, con uso di forti, il martedi, giovedl.,

sabato di ogni settimana, da dieci giorni a due mesi.
I ferri non si applicano alle donne, ai minori di quindici anni e

a coloro che hanno superato i cinquanta.

Conseguenze delle punizioni.
Art. 53.

La punizione in cella ha sempre per conseguenza la privazione
del vitto privato, delle visite, della facoltà di scrivere e del pas-

seggio.
11 divieto del passeggio non può superare però cinque giorni, qua-

lunque sia la durata della punizione.
11 dirigente puo concettere ai puniti con la cella di occuparsi in

lavori speciali, pei quali non occorra l'uso di strumenti o di ferri
atti a nuocere.

Uso di mezzi repressivi.
Art. 54.

Quando sia assolutamento indispensabile di reprimere violenze a

cui i detenuti si abbandonino per momentanea osaltazione mentale
o per deliberato proposito di ribellinae, è ammesso l'uso della cin-
tura o della camicia di sicurezza, o delle catenelle di sicurezza, o
del letto di forza como mezzi preventivi e repressivi ad un temþos
al solo scopo di contenerli e di impedire che essi producano danna
materiale a so stessi ed agli altri.
L'applicaz:une di sillotti mezzi, quando quelli morali siano riusciti .

inefficaci, puù essere fatta, in via d'urgenza, per ordine del coman-
dante o capo guardia, e alhi sua presenza, con ogni cautela: detti gra-
duati hanno pero l'obbligo di darne immediato avviso al dirigente,
il quale fa chiamare subito sul luogo il s:mitario e a lui deferisce
il giudicare se tale sistema di repressione sia per ogni singolo caso
da continuarsi, e per quanto tempo, da sospendersi o da rispar-
miarsi; il sanitario stesso dà in proposito le opportune disÏiásizioni
scritte.

Competenza a punire.
Art. 55.

Tutte le punizioni sono inflitte dal dirigente.
Se un detenuto commette alla presenza di un'autorità nell'oser.

cizio delle sue funzioni, o per mê7,ZO di istanze o reclami alla me-
desima dirette un'infcazione disciplinare, spetta alla stessa autorità
di proporre la punizione pel colpevole.

Sospensione della punizione.
Art. 56.

La punizione si sospende se il detenuto é ammalato ; il sanitario
stabilisce quando debba essere ripresa.

Registrazione delle punizioni.
Art. 57.

Di tutte le punizioni inflitte al detenuti, e delle cause cho.vi)1ango
dato luogo, deve essere presa nota giornalmente nello speciale re-

gistro di cui all'artícolo 91, numero 8 e in quello di matricola dicui
al numero 1 dello stesso articolo.

Comunicazione alle autorità delle punizioni inflitto
al detenuti.

A:t 58.

Dello punizioni inflitte agli inquisiti si dà, a cura del dirigerito,
immediatamente comunicazione all'autorità giudiziaria da cui di..

pendono. 11 dirigente deve inoltre informare subito 11 segretafio
generale delle punizioni inflitte ai condannati a norma degli arti-
coli 51, lettero c) e d) e 58, lettore b) e d) quando superino i dieci
giorni, nonchè dell'uso dei mezzi repressivi di cui all'art. 54.

Provvedimenti d'urgenza nel caso d'infrazioni gravi.
Art. 59.

In caso di urgenza il comandante o capo guardia può far met-
tere provvisoriamente in cella i detenuti colpevoli di gravi infra-
zioni, ma egli ha l'obbligo di informat'ne senza indugio il diri-

gente.
R i be llio n e.

Art. 60.

In caso di ribellione il comandante o capo guardia, in assenza
momentanea del dirigente, deve chiedere al capo posto l'intervento
della forza militare della guardia al carcere, facendone immediato
rapporto al dirigente stesso, che provvede a norma dell' arti

colo 12, n. 8.
Beati.

Art. 61.

In caso di reati commessi nell'Istituto, il dirigente accerta le cir-
costanze di fatto, quindi ne dà immediato avviso all'autorità com..

petente, ponendo intanto i colpevoli in cella di segregazione.
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Ev a sioni.

Art. 62.

In caso di evasione, il comandante o capo guardia avverte imme-
diatamente il dirigente, che no informa il segretario generale, il
procuratore del Re e il comando dei RR. carabinieri.

CAro X.

Lavora nell'interno degli Istituti o all'aperto

Lavoro obbligatorio.
Art. 63.

I condannati sono, di regola, adibiti a lavori per conto dell'Am-

ministrazione, entro l'Istituto o fuori, avuto riguardo all'età e al-

l'attitudine di ciascuno, e con le cautele determinate caso per caso
dal dirigente, sentito il sanitario.
Gl'inquisiti non sono adibiti a lavori se non coll'autorizzazione

dell'autorità competente.

Lavori per conto dell'Amministrazione
e dei privati.

Art. 64.

11 dirigeilte determina la specie del lavoro che i detenuti deb-
liono compiere nell'interno degli Istituti carcerari, prescegliendo di

preferenza lavorazioni in uso nella industria locale, come la mani-
fattura di stuoie o di tappati e le opere della tessitura. L'autorità

medesima stabilisee puro l'orario e ogni modalità del lavoro.
Le lavorazioni possono essere condotte per conto dell'Ammini-
trazione o per ordinazione di privati committenti; nel primo caso,

la vendita del prodotto viene fatta o direttamente dall'Istituto car-
cerario o per mezzo di commercianti privati, ai quali la merce é

data in deposito con opportune cautele; nel secondo caso il diti-

gente ne fissa il prezzo e stabilisce le altre condizioni della costru-
zione del manufatto.

Lavoro all'aperto.
Art. 65.

II lavoro fuori degli Istituti carcerari può eseguirsi:
a) direttamente por conto dell'Amministrazione nelle opere

di pubblico interesse come la costruzione o manutenzione di strade
sia ordinarie, sia ferrate, i lavor i di bonifica e di prosciugamento,
le costruzioni edilizie, le opere portuali, lo sfruttamento di miniere
o di cave;

b) per conto di privati.
11 dirigente deve notificare mensilmente ai capi degli utlici tecnici

locali il numero dei detenuti che potrebbero essere adibiti alla ese-
cuzione di opere pubbliche.

Lavoro por conto di privati.
Art. 66.

Pei lavori da compiersi fuori degli Istituti carcerari per conto e

nelPinteresse di privati, la concessione dei detenuti da impiegarvisi
deve essere autorizzata dal segretariato generale, il quale, sulle
proposte del dirigente, determina il numero dei detenuti da conce-
dersi, la durata e le ore di lavoro, la mercede e il trattamento ali-
mentare, che debbano a ciascuno di essi corrispondersi, e stabilisce
i mezzi di sorveglianza, le indennità agli agenti di scorta ed ogni
altfa modalità, che si reputi necessaria.

Pernottazione dei detenuti sul luogo dei lavori.

Art. 67.

Qualora la distanza dalla sede dello Istituto carcerario o le esi-

genze dell'opera lo richieggano, il segretario generale può consen-
tire che i detenuti rimangano anche la notte sul luogo dei lavori,
purché sia posto a loro disposizione un ricovero riconosciuto con-

veniente nei riguardi dell'igiene e della sicurezza.

Assicurazione contro gl'infortuni.
Art. 68.

I detenuti, che lavorano dentro o fuori degli Istituti carcerari,
per conto di privati, devono essere dagli stessi assicurati contro gli
infortuni sul lavoro.

Mercede.

Art. 69.

Ai detenuti che lavorino dentro o fuori degli Istituti carcerari 6
concessa una quota della mercede, nella misura che viene fissata
dal segretariato generale e che non deve mai eccedere i sei decimi
dell'integrale prezzo di mano d'opera, a giornata o a cottimo; il
residuo é devoluto all'erario.
La metà della quota di mercede risorvata al detenuto viene

trattenuta per indennizzare la parte lesa, che non abbia ancora
ottenuto intero risarcimento del danno e, ove questo non esista, ó
destinata a costituire un fondo di premi da concedersi ai detenuti
più meritevoli.
L'altra metà della quota può essere spesa dal detenuto per so-

pravvitto o per acquisto, autorizzato dal dirigente, di oggetti d'uso
personale.
Per la ripartizione delle mercedi e la gestione dei fondi deve

tenersi per ogni detenuto un libretto di conto corrente.
Ai detenuti prosciolti, per inesistenza di reato, sono restituite le

quote trattenute a tenore dei due primi commi del presente arti-
colo.

Durata del lavoro.

Art. 70.

Il lavoro non può prolungarsi per oltre dieci oro al giorno e deve
essere interrotto per un riposo di almeno un ora.
Il lavoro deve essere sospeso nelle domeniche e nei giorni delle

grandi festività, secondo la religione cui appartiene il detenuto.

Lavori di scritturazione.

Art. 71.

I detenuti che no siano riconosciuti idonei possono essere anche

impiegati in lavori rimunerati di scritturazione o di copia, o in
altri consimili.

CAPo XI.

Norme speciali riguardanti le assegnazioni,
i trasferimenti, le traduzioni e le liberazioni dei detentiti

Assegnazioni, trasferimenti e traduzioni.
Art. 72.

Le assegnazioni od i trasferimenti di detenuti che debbono scon-

tare la pena in colonia sono disposti dal segretario generale.
Le traduzioni dei detenuti inquisiti sono ordinate dall'autoritå a

cui disposizione si trovano.

Le traduzioni sono normalmente eseguite dall'arma dei Reali
carabinieri o dagli zaptiò sulle vie marittime, ferroviarie e ro-

tabili.
I detenuti cittadini italiani o stranieri sono però sempre tradotti

dall'arma dei Reali carabinieri, salvo il caso in cui, trattandosi di
militari, la traduzione non sia da farsi da uomini di truppa.
I detenuti traducendi debbono essere vestiti decentemente e in

grado di poter intraprendere il viaggio.
Tra i documenti che li accompagnano, occorre sempre la diching

razione sanitaria.

Liberazioni.

Art. 73.

Gli inquisiti prosciolti ed i condannati che hanno scontato la
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pena sono liberati subito dopo rilasciato l'ordine dalla competente
autorità.
11 dirigente, prima di dimettere i detenuti, deve accertarsi della

regolarità dell'ordine di scarcerazione emesso dall'autorità compe-

tente, e darne avviso a quella di pubblica sicurezza.

I condannati, appena liberati, sono muniti di foglio di via obbli-

gatorio per il luogo di loro residenza.

Divieto di ritardare i trasferimenti.

Art. 74.

11 dirigento non può ritardare per nessuna causa, eccetto quella
di malattia regolarmente certittoata, i trasferimenti richiesti dalla

competente autorità.

Trasporti sui piroscafi nazionali.
Art. 75.

Ai detenuti che viaggiano sui piroseafl nazionali per essere tra-
dotti nel Regno, sono applicate le norme ivi Vigenti per consimili
trasporti.

CAro XII.

Detenuti trasferiti nelle carceri del Regno

Assegnazione ai luoghi di pena.
Art. 76.

1° gl'inquisiti entrati in carcere, gli accusati rinviati al giudi-
zio e i detenuti a disposizione dell'autorità di pubblica sicurezza, se
ció sia richiesto da quella giudiziaria o politica;

2° 1 detenuti che si ritengono pericolosi, sia per la lunga con-

danna riportata, sia per i precedenti penali e di condotta, sia per
le circostanze del delitto commesso.

La fotografia è in due pose : una di fronte e l'altra di profilo, ed
è attaceata ad un cartellino (modello n. 2), nel quale sono scritte
le notizie in esso richieste, tenendo presenti le istruzioni del for-
mulario pel segnalamento, emanate dalla Direzione generale della
pubblica sicurezza del Regno, in data 20 aprile 1908.
Le negative delle fotografie si conservano ordinariamente presso
il segretariato generale, se l'autorità giudiziaria non creda di ri-
tirare presso di 86 quelle delle persone ritrattate per suo ordine.

Impronte digitali.
Art. 80.

A oura del comandante o capo guardia devono essere prese le
impronte digitali di ogni detenuto su ciascun cartellino (modello
precedente).

CAPo XIV.

Servizio di fornitura

Sistemi.

I condannati italiani o stranieri trasferiti nel Regno, a norma

dell'art. 7, sono dal Ministero dell'interno assegnati al vari peni-
tenziari.
I condannati sudditi italiani o stranieri, trasteriti nel Regno a

tenore dell'art. 8, sono di regola destinati ad un penitenziario, scelto
di accordo fra 11 Mlaistero dell'interno e quello delle colonie.
Il governatore, a mezzo del Ministero delle colonie, comunica,

volta per volta, alla Direzione generale delle carceri e dei rifor-

matorî il foglietto di notizie inviatogli dall'autorità giudiziaria con

l'estra#o della sentenza riguardante ciaseun condannato.

La Direzione generale fa l'assegnazione e no da subito notizia
al governatore, che cura il trasferimento col primo mezzo di tra-

sporto disponibile.

Regime dei detenuti - Custodia.

Art. 77.

I detenuti cittadini italiani o stranieri nello carceri del Regno
sono soggetti al regime in esse vigente.
I detenuti sudditi italiani o stranieri sono sottoposti al regime

fissato per le carceri della Tripolitania o della Cirenaica, in quanto
sia applicabile.
Il servizio di custodia è affidato, di regola, ad agenti indigeni, ai

quali è corrisposto uno speciale soprassoldo da fissarsi dal ministro
delle colonie.

Diaria.

Art. 78.

Pei detenuti trasferiti nelle carceri del Regno, il Ministero delle

colonie corrisponde a quello dell'interno una retta per ogni gior-
nata di presenza da stabilirsi di comune accordo.

CAPo XIII.

Servizio di identificazione dei detenuti

Art. 81.

Pei servizi di fornitura degli Istituti carcerari (vitto, medicinali,
casermaggio, vestiario, utensili, ecc.) si provvede in economia por
appalti a lotti parziali, o per appalto generale, a seconda che di-
spone il segretariato generale, avuto riguardo dell'importanza del
careëro e alle condizioni locali.

Fornitura in economia o in appalto.
Art. 82.

La fornitura in economia può effettuarsi o in amministrazione
diretta, o con speciali accordi con privati, che forniscano, sotto la
responsabilitå del dirigente, il vitto giornaliero e gli altri generi
occorrenti.

La fornitura, data in appalto generale o a lotti parziali, è rego-
lata da un capitolato da approvarsi dal governatore.

CAPo XV.

Trattamento alimentare dei detenuti

Vitto comune.

Art. 83.

11 dirigente, autorizzato dal segretario generale, stabiliseeilmodo
come provvedere i generi per vitto ai detenuti.
Ai detenuti cittadini italiani o stranieri è somministrata gi0r-

nalmente una razione di-pane bianco di seconda qualità, del peso
di grammi 600, ed una minestra, variata secondo le stagioni e la
località, a giudizio del dirigente.
Ai detenuti sudditi italiani o stranieri 6 somministrata giornal-

mente una razione di 600 grammi di pane di seconda qualità ed
una minestra, secondo gli usi locali. Lo stesso trattamento ò fatte
ai detenuti eustoditi nelle camere di sicurezza.

Detenuti da fotografarsi - Norme di esecuzione Sopravvitto.
-- Dactiloscopia. Art. 84.

Art. 79. In aggiunta al vitto regolamentare, il Governatore puð autoriz.

Per ragioni di identificazione personale, nell'interesse della sicu- zare temporaneamente una maggior spesa a titolo di sopravvitto
rezza pubblica, il dirigente provvede y far fotografare : in casi speciali, sentiti il segretario generale ed il sanitario.
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Vitto speciale agli ammalati. Il registro di matricola dei detenuti, prima di esser posto in uso,
deve essere vidimato toglio per foglio dal giudi e regiöhale, facón-

Art. 85. done risultare in flue il numero delle pagine.
Ai detenuti ammalati può essere somministrato vitto speciale, se-

condo le prescrizioni del sanitario. Estratti di matricola.

Divieto di diminuire il vitto. Art. 92.

Art. 86. 11 comandante o capo guardia dove curare la regolare redazione

degli estratti di matricola pei condannati trasferiti in It21ia o ad
Non è lecito diminuire la razione ordinaria del vitto per man° altri Istituti deFa colonia e firmarli (modello n. 11).

canze disciplinari, salvo 11 disposto degli articoli 5l e 52 Tali estratti devono recare il visto del dirigente che ne cura lo

Generi che possono essere inviati ai detenuti .

invio alla direzione dell'Istituto carcerario di assegnazione.

o da loro acquistati. Registro di matricola per le camere di sicurezza.
Art. 87. Art. 93.

Al detenuto può esser permesso di ricevere generi di vitto dal- Presso le camere di sicurezza deve essere tenuto un registro som-
l'esterno. mario di matricola (modello n. 12).
I detenuti possono anche procurarsene a pagamento, nei limiti

CAPo XVII.
che sono stabiliti dal dirigente.
È pero Vietata l'uso dei liquori e delle bevande spiritose. Amministrazione economica e contabilità

Vitto privato di detenuti puniti o infermi.
Art. 88.

Ai detenuti che si trovano in punizione non ò permesso ricevere
vitto privato. Quelli degenti nell'infermeria, non possono averlo se

non col permessa del sanitario.
11 vitto privato che non può essere consegnato al destinatario é

respinto.
Vitto ai detenuti militari.

Art. 89.

Al vitto dei militari italiani, in attesa di giudizio o condannati
al careere o alla reclusione militare, provvede l'Amministrazione
per mezzo di uno dei reparti dipendenti dal presidio.

Vigilanza sanitaria sul vitto.

Art. 90.

11 sanitario deve, almeno una volta alla settimana, qualora sia

possibile, visit tre il vitto dei detenuti c fare le sue osservazioni al
dirigente, e, se no sia il caso, al segretario generale.

Preventivo delle spese.
Art. 94.

I dirigenti presentano ogni anno al governatore un conto preven•
tivo della spesa occorrente per ciascun Istituto carcerario.
Il governatore esamina le proposte c le riassume m unico pre-

ventivo, che rimette nel mese di agosto al ministro delle coÏonie,
il quale assegna i relativi fondi ed autorizza il governatore a di-

sporre, nei limiti di essi, le relative spese.

Contratti - Spese.
Art. 95.

Spetta al governatore di autorizzare la stipulazione dei contratti
pel funzionamento del servizio carcerario e di approvarli.

- Se i contratti impegnano l' Amministraziono per più esercizi

finanziari, la approvazione ne ò riservata al ministro delle co-

lonie.

Egualmente è riservata al ministro delle colonie l'autorizzazione
delle spese non contemplato nel preventivo.

cuo xvi. Itelazione al governatore.
Dal registri da tenersi nelle carceri Art. 96.

Specie del registri.
Art. 91.

Presso ogni direzione, oltro i documenti contemplati negli arti-
coli 14, n. 8, 79 e 93, devono tenersi al corrento :

1° il registro di matricola dei detenuti (modello n. 3) ;

2° la rubrica alfabetica relativa (modello n. 4);
3° il registro di matricola degli agenti di custodia nel quale

sono anche inscritte le panizioni inflitte ai singoli agenti (modello
num. 5);

4° il registro della scadenza delle pene dei condannati (mo-
dello n. 6);

5° il registro della situazione giornaliera dei detonuti lavoranti
'modello n. 7);

6° il registro dei conti correnti dei fondi dei detenuti (mo-
dello n. 8) ;

7° i libretti individuali di conto carrento dei detenuti (mo-
iello n. 9);

8° il registro delle punizioni inflitte ai detenuti (modello n. 10);
9° il registro, a madre e figlia, delle ricevute, in cui devono

essere dal dirigente indicate tutte indistintamente le somme da lui

riscosse per qualsiasi titolo.

I dirigenti debbono annualmente, entro il mese di agosto, rimet-
tere al governatore una relazione particolareggiata sull'andaniento
del servizio carcerario, unendovi una tabella statistica complessiva
di tutte quelle mensili (modello n. 1) ed una nota dimostrativa e
sintetica della spese sostenute duranto l'anno per tale servizio.
Nella stessa occasione presentano le proposte opportune per il

miglior funzionamento di tutti i rami del servizio.

Contabilità delle carceri.

Art. 97,

Per le contabilita di ogni Istituto deve essere tenuto un libro di
cassa (modello n. 13). La contabilità è regolata secondo le norme

prescritte dal segretariato generale. Questo fissa, inoltre, quali mo-
delli, oltre quelli allegati, sieno necessari per la compilazione della
contabilità del lavoro carcorario, dell'inventario dei mobili, del ca-
sermaggio, del vestiario, degli at6rezzi, ecc., ed ogni altro occor-

rente per la esatta gestione dei fondi assegnati, nonchò pel rego-
lare andamento di qualsiasi servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

BERTOLINI.
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Il numero 072 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 29 maggio [1913, n. 501, il
quale autorizza il Governo del Re ad inscrivere nello

stato di previsione della spesa del Ministero della
marina L. 900.000 in ciascuno degli anni fìnanziari dal
1913-914 al 1917-918 per l'esercizio della linea di na-

Vigazione Venezia-Calcutta ;
Visto l'art. 2 della legge 29 maggio 1918, n. 500, la

quale autorizza il Governo del Re ad iscrivere nello
stato di previsione suindicato e per ognuno degli anni
finanziari suddetti la somma di L. 450.000 per l'eser-
cizio della linea di navigazione fra l'Italia e l'America
centrale;
Ritenuto che in esecuzione delle leggi surriferite

furono stipulate, con decorrenza dal 1° luglio 1913 e

per la durata di cinque anni, le relative convenzioni

con la Società veneziana per l'esercizio della linea
Venezia-Calcutta e con la Società di navigazione ita-
liana a vapore « La Veloce », sedente in Genova, per
l'esercizio della linea fra FItalia ed il Centro America,
verso l'annua sovvenzione rispettiva di L. 899.600 e

L 449.868 ;

Vista la legge i5 maggio 1913, n. 428, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1913-914;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla denominazione del capitolo n. 48 « Sovven-
zione alla Società di navigazione a vapore per il ser-
Vitio fra Venezia e Calcutta » istituito « per memoria »

nello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina per l'esercizio finanziario 1913-914, à aggiunta
l'indicazione della legge 29 maggio 1913, n. 501, e lo
stanziamento del capitolo medesimo è stabilito nella

somma di lire ottocentonovantanovemilaseicento
(L. 899.600).

Art. 2.

La denominazione del capitolo n. 59 istituito « per
memoria » nello stato di previsione della spesa del

Ministero della marina per l'esercizio 19í3-9f4 modifi-
cato come segue: « Sovvenzione alla Società di navi-

gazione « La Veloce » per il servizio fra l'Italia e

l'America centrale (legge 29 maggio 1913, n. 5û0) » e

lo stanziamento relativo ò determinato in lire quattro-
centoquarantanovemilaottocentosessantotto (L. 449.868).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ch'uhtpla
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDEBoo - MILLO.
Visto, Ilguardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 073 della faccolta ufficiale delle lePüi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e pet Yofoutà delli liuleã6
RB D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350 sull'esproþrias
zione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1870, n. 5f88 che appro†ä
alcune modificazioni a quella citata; ·

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario dißtato
per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilita la sistemaziono
e l'ampliamento del campo d'aviazione di Pordenone.

Art. 2.

All'espropriazione dei boni immobili e dei diritti ima
mobiliari a tal uopo occottenti, e che saranno designati
dal predetto 19ostro ministro, sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de]Io Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farjo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1913.

VITTORIO EMANITELE.

SPIsaanor.
Visto, li guardasigilli: FmocemAno-Aemuc.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.
Adunanza del 16 aprile 1913.

Gini Luigi, presidente di sezione Corte di appello, L. 7001.
Rucca Giacomo, capitano, L.4002.
Tamburrini Giuseppe, padre di Amedeo, soldato, L. 630.
Carminati Giuseppa, ved. Faconti, L. 1000.

Camarda Salvatore, soldata, L. 1CD8.
Solero Amalia, ved. Mocebetti, L. 733,33.
Toracca Maria, ved. Gandolfi, L. 240.
Tuzzo Michele, ingegnere genio civile, L. 4152.
Trueillo Teresa, ved. Napoli, L. l 165.
Zolla Elvira, ved. Grispigni, L. 268,60.
Vollaro Pasquale, nocchiero corpa R. equipaggi, L. 1684,40.
Tagnocchi Maria, ved. Vallini, L. 077,33.
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gaghedda Bartolomeo, appuntato RR. CC., L. 356,40.

Pasquaietti Ida, orf. Matteo, maggiore, L. 1006,33. .

Ambrosi Maria, ved. Tarantini, L. 207.

,Martini Maria, ved. De Simone, L. 992.
Merlini Amelia, ved. Morici (indennità), L, 3333.
Mimiri Giocondo, guardia carceraria, L. 1120.
Pascale Michelangelo, capo torpediniere corpo R. equipaggi, L. 2016.
Piredda Giuseppa, ved. Pili, L. 320.
Sini Salvatore, brigadiere finanza, L. 898,66 di cui:

a carico dello Stato, L. 851,28 ;
a carico comune Civitavecchia, L. 47,38.

Roncali, orfani di Carlo, pretore, L. 1139,50.
Somenzi Dibia, ved. Bono, L. 1143.
Valecce Nicola, capitano, L. 3110.
Tarini Maria, ved. Carli, L. 433,60.
Simoniello Carmine, agente di custodia, L. 966.

Sircana Nicolina, ved. Sircana, L. 3777.

gicosto Elbano, capitano, L. 3431.
Zorze Domenico, teneate colonnello, L. 4587.

Lacchini Giovanna, ved. Bruscaioli, L. 277,50.
Bonasi Adeodato, presidente Consiglio Stato, L. 8000.
Lacitignola Maria, ved. Pirozzi, L. 276,66.
Fantucci Teresa, ved. Vallania, (indennità), L. 2250.
Formaggini Maria, ved. Isola, L. 140.

Gagliardi Sforzi, ved. Ammogliosi, L. 379,33.
Gaiano Amalia, ved. Maranda, L. 832, di cui:

a carico dello Stato, L. 663,62;
a carico del Comune di Napóli, L. 168,38.

Boscero Giuseppe, sostituto procuratore generale, L. 7920.

Di Sabato Celeste, ved. Del Giudice,
L. 151,33.

Durando Vittorio, capitano, L. 3826.

Chiomenti Elvira, ved. Galletti, L. 882,66.

Canietti Maria, ved. Gounet, L. 2666,66.

Corradi Valentina, ved. Riggitano, L. 913.

Captioglio Antonia, ved. Pene, L. 181,66.
Jean Giuseppe, ricevitore registro,

L. 1707.

OSSigg Gia00mo, marinaio, L. 1008.

Mattei Luigi, caporale, L. 610.
Rollandi Maria, ved. Carpena, L. 451.

Nasci Tommaso, operaio guerra, L. 900,

gotti Federici, giardiniere, L. 1478.

Wolfi Maria, ved. Bambury,
L. 532,33.

ato Carlo, assistente Università di Napoli (indennità), L. 2975.

Carelli Beniamino, professore di canto, L. 3490,
di cui,

a earico dello Stato, L. 2185,57 ;

a carico del Conservatorio di musica di Napoli, L. 1304,43.

Pretto giuseppe, padre di Massimiliano, soldato, L. 630,

Devito Francesca, ved, Ciecimarra,
L. 1126,66.

Soutei Ulisse, usciere Amministrazione provinciale,
L. 1158.

Prgille Teresa, ved. Savio, L. 2666,66,

goppi Maddalena, ved. Pellegrini,
L. 136,33.

Vandero Erminio, tenente generale, L. 8000.

Soldati Ruggero, tenente contabile,
L. 2575.

Marchisio Giacomo, capitano, L, 3517,

Fabi Maria, ved. Fabrizi, L. 1195,33.
Erha Gilda, ved. Pedrazzi, L. 668.

Da Magistris Romeo, ufficiale
di dogana (indennità), L. 2722.

Monachesi Augusto, segretario generale Corte dei conti, L, 5746.

Nolina Gerardo, maggiore, L. 2803.

Roverst Oddone, capitano, L. 2976.

Pirozzi Giuseppa, ved. Cortella (indennita),
L. 5253.

Laferrere Giovanni, capitano,
L. 3006.

Lucci Augusta, ved. Ortolani, L,
252,33,

Nametti Angela, ved. Mangiagalli, L, 770,

Manganiello orfani di Luigi, giudice di tribunale,
L. 1456,

Masella Antonio, maggiore, L. 3143.

Negrelli Teresa, ved. Belletti, L. 210,40.

Ricci Armani, maggior generale, L. 6783.
Vico Anna, ved. Del Rosario, L. 273,33.
Campoli Agnese, ved. Panetta, L. 630.
Fusini Settimio, soldato, L. 300.
Campagnaro Giovanni, padre di Pietro, soldato, L. 630.
Ceserani Giuseppe, padre di Carlo, soldato, L. 630.
Moroni Romolo, caporale, L. 720.
Rosada Nicolb, aiutante nel corpo R. equipaggi, L. 1771,20.
Sardagna Emanuele, capitano, L. 3156.
Sormani Alessandra, ved. Gazzola, L. 277,50.
Spezia Maria, ved. Degrossi, L. 472,
Varni Agnese, ved. Rogerone, L. 863,66.
Bassi Camillo, capitano, L. 3100.
Bosco Eugenio,.sostituto procuratore generale,L. 2658.
De Biasi Giulia, ved. Podestá, L. 308,33.
Tartarini, orfani di Biagio, operaio marina, L. 500.
Falqui Giovanni, orf. di Giuseppe, cancelliere, L. 493.
Fiorini Maria, ved. Costanzo, L. 528.
Cazzatello Giulia, ved. Ancella, L. 605,33.
Coculo Olimpia, ved. Capiolo, L. 398.
Sartorio Rosaria, ved. Arone, L. 1203.
Luini Carolina, ved. Zenoni, L. 786,66.
Donati Catullo, capitano, L. 2782.
Del Grosso Francescantonio, id., L. 2873.
Tassinari Gaetano, maggiore, L. 3835.
De Chaurand Enrico, maggior generale, L. 6966.
Capellazzi Rosa, ved. Dell'Acqua (indennità), L. 1200.
Sernlippo Elvira, ved. Mirarchi (indennità), L. 6722.
Castellana Francesca, ved. Scozzani (indennità), L. 2138.
Lamberti Gio. Batta, applicato Amministrazione provinciale interno

(indennità), L. 1666.
Sanna Maria, maestra, L, 1900.
Bozzano Marianna, ved Levrero, L. 292.
Bertuzzi Paolina, operaia guerra, L. 465.
Canu Oddone, capitano, L. 3383.
Fossati, orfani di Luigi, nocchiere corpo RR. equipaggi, L. 705,60.
Cigolini Pia, ved. Torgi, L. 838,66.
Angelino Ange10, maresciallo RR. CC., L. 845,99.
Azara Pietro, capitano, L. 3768.
Notaro Felice, ordinario di fisica (indennità), L. 2137.
Esposito Annunziata, ved. Mazzecho, L. 300.
Cunietti Elena, ved. Tosi, L. 1174,
Cassinello Vincenzo, capitano, L, 2878.
Oncoo Giuseppa, maritata Cerutti, operaia tabacchi, L. 483,41.
Da Venezia Emma, ved. Bollentini, L. 704.
Torselli Cristina, ved, Marsano, L. 960.
Crisolini Giuseppe, ragioniere Ministero tesoro, L. 3540.
Costici Giuseppa, ved. Teodori, L. 972,
Ballarin Elisabetta, ved. Ferrari, L. 547,77.
Ch‡qellato Emma, ved. Tiozzo, L. 192.
Bruni Giuseppe, consigiiere Corte d'Opello, L. 4433.
Palerma Pietro, capitano, L 3391.
Panizzardi Giuseppe, maresciallo RR. CC., L. 889,02.
Pareti Giovanna, ved. Mainetti, L. 166.
Perino Carlo, orfano di Carlo, operaio marina, L. 333,33.
Bazzetti Federico, colonnello, L. 4816.
Ricoiardi Antonio, id., L, 5651,
Rossini Umberto, capo guardia carceraria, L. 1600.
Ruffini Anna, ved. Cisello, L. 1194,66.
Salvietti Antonio, brigadiere finanza, L. 387,13.
Sica Alberico, cancelliere Corte appello, L. 3190.
Dante Luigia, ved. Porello, L. 637,33.
Notarbartolo Filippo, colonnello, L. 6399.
Gallo Teresa, ved, Oddone, L. 855,33, di cui,

a carico dello Stato, L. 561,40 ;
a carico delle ferrovie di Stato, L. 293,93.
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Bonito Andrea, distributore bibliotecario, L. 1287, di cui:
a carico dello Stato, L. 884,75 ;
a carico R. conservatorio di Napoli, L. 402,25.

Napoli Saverio, presidente di Corto d'appello, L. 7870.
Maretti Maria, ved. Clicini, L. 756.
Passerini ,Cesare, presidento di tribunale, L. 4777.
Musso Angela, ved. Perolo, L. 1365.
Monti Maria, ved. Giostra, L. 303,33.
Lo Schiavo concetta, ved. Prejato, L. 420,50.
Marzano Rosa, ved. Ragusi, L. 300.
Gallina, Gabriella, orfana di Violetta, stenograta, L. 833,60.
Longo Francesco, caporale, L. 451,20.
Galeazzi Michelangelo, capo semaforista, L. 1713,60.
Ferrari Luigi, operaio marina, L. 775.
Romeo Gesvalda, ved. Splendore, L. 1866,66.
Cambella Giuseppa, ved. Bassanesi, (indennith), L. 3022.
Bianchi Maria, ved. Badiali, L. 191,11.
Calissi Maria, ved. Crema, L. 357,33.
Gambino Assunta, ved. Antonini, L. 772,66.
De Focatiis Antonio, giudice, L. 3442.
Sarullo Giovanni, padre di Franeesco, soldato, L. 202,50.
CaIvo Teresa, ved. Colomasio, L. 992.
Fidani Demofilo, applicato Ministero finanza, L 1575.
Pira Giuseppa, ved. Raiteri, L. 1140,50.
Andreucci Sofia, ved. Fortini, L. 1140.
Gibecti Albertina, maritata Foschini, operaia tabacchi, L. 405,30.
Gargani Maria, ved. Nesi, id., L. 465,85.
Gemmi Maria, ved. Pollini, id., L. 448,92.
Remolino Aurelia, ved. Firpo, id., (indennità), L. 1524,60.
Perillo Vincenza, ved. Pasquale, operaia tabacebi, L. 753,87.
Sassella Carolica, ved. Maspero, id., L. 380,48.
Inguglia Rosaria, ved. Miceli, id., L. 576,42.

\HNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGR AF1

Ðisposizioni nel personale dipendente :

Personale di la caleforia.
Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

A capo sezione di 2a classe a L. 5000, dal l* febbraio 1913:
Guatelli cav. Antonio - Carnesecchi cav. Francesco - Picconi

cav. Augusto.

Con R. decreto del 10 aprile 1913:

Civallero comm. Carlo, promosso ispettore generale a L. 9000, dal
16 aprile 1913.

Personale di fa e 2a categoria.
Con R. decreto del 13 febbraio 1913:

Rigoli Vittorio, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per servizio militare. L'aspettativa accordatagli è cessata
con tutto il 24 luglio 1912. Ricollocato in aspettativa per ser-
vizio militare dal 25 a tutto il 31 dicembre 1912.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

Cerruto Mario, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per servizio militare. L'aspettativa accordatagli è cessata
con tutto il 6 ottobre 1911. Ricollocato in aspettativa per ser-
vizio militare dal 18 dicembre 1911 fluo a tutto il 10 mag-
gio 1912.

Con R. decreto del 27 marzo 1913 :

Mazza Teresa, ausiliaria a L. 1850, ha cessato di far parte del per-
sonale di questa Amministrazione dal 1° marzo 1913, per non
aver ripreso servizio allo scadere dell'aspettativa,

con R. decretà del 3 aprile 1913:

Visconti Pietro, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, già dimis-
sionario dall'impiego, riammesso in servizio col precedente stá
pendio di L. 1500, dal 16 marzo 1913.

Fabris Giuseppina nata Lavelli, ex-ausiliaria a L. 1500, cancellata
dai ruoli per non aver ripreso servizio allo scadere dell'aspet-
tativa, riammessa in servizio nella sua precedente qualitå e

con lo stipendio di L. 1500, dal 17 marzo 1913.

Con R. decreto del 10 aprile 1913:

Gigante Edoardo, utliciale postale e telegrafico a L. 1500, dimissio-
navio dall'impiego dal 17 marzo 1913.

Betti Antonio, ufnciale postale e telegrafico a L. 1530, dimissionario

dall'impiego dal 4 marzo 1913.

Con R. decreto del 17 aprile 1913:

Salazar Luigi, ufficiale postale e telegrafico a L. 2400, in aspettay
tiva, richiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Cristiano Angelo, ufficiale postale e telegrafico a L. 1800, collocato
in aspettativa dal 1° aprile 1913.

Talamo dott. Francesco Luigi, uficiale postale e telegrafico a lirð
1800, dimissionario dall'impiego dal 20 marzo 1913.

Con R, decreto del 17 aprile 1913:

Ghio Alessandro, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetä
tativa per servizio militare. L'aspettativa accordatagli ö cessata

con tutto il 19 dicembre 1912. Dal 20 dicembre 1912 à conside-

rato ad ogni effetto come in congedo e per tutto il tempo in
cui si trovera sui luoghi della guerra.

Agalbato Salvatore, ufficiale postale e telegrafleo a L.1500, in aspetä
tativa, richiamato in servizio dal 1° maggio 1913.

Lapenna Arturo, ufficiale postale e telegrafloo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 aprile 1913.

Pascazio Nicola, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° aprile 1913.

Calzolari Nicodemo, ufficiale d'ordine a L. 1900, in aspettativa, rid
chiamato in servizio il 16 aprile 1913.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1913:

Facchini Mario, alunno, collocato in aspettativa dal 1° aprile 1913

Con R. decreto del 27 aprile 1913:

Battezzati Pier Luigi, segretario a L. 2500, in aspettativa per me-
tivi di malattia. L'aspettativa accordatagli è cessata col 20

aprile 1913. Collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal
1° maggio 1913.

Panno Francesco, ufficiale postale o telegrafico a L. 2400, collocato
in aspettativa dal 16 aprile 1913.

Stame dott. Luigi, ufficiale postale e telegrafico a L. 1800, in aspet-
tativa per motivi di malattia. L'aspettativa accordatagli è ces-
sata ool 30 aprile 1913. Collocato in aspettativa per motivi di
famiglia dal 1° maggio 1913.

Santini Angiolo, ufficiale postale e telegrafico a La 1500, collocato
in aspettativa dal 1° maggio 1913.

Didonna Franceseo, ufficiale postale e tcIegrafico a L. 1500, in aspetà
tativa per servizio militare. L'aspettativa accordatagli è ces-
sata con tutto il 29 ottobre 1911. Ricollocato in aspettativa per
servizio militare dal 13 gennaio 1913 fino a tutto il 15 dello
stesso mese ed anno.

AVVISO.

Il giorno 19 agosto 1913, in Zoldo Alto, provincia di Belluno, è
in Ombriano, provincia di Cremona, sono state attivate al servizio
pubblico rio.evitorie telegrafiche, rispettivamente, di la e di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 20 agosto 1913.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Bisposizioni nel personale dipendente:
1)irezione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

Storelli Gaetano, applicato d'agenzia di la classe, è stato collocato
in aspettativa per infermità dal 1° luglio 1913 e per la durata
di un anno.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

.3faimone Salvatore, agente delle imposte di 4a classe, è stato collo-
cato in aspettativa per informità dal 20 giugno 1913 e per la
durata di mesi due.

Con R. decreto del 17 luglio 1913 :
Pellicð Ferdinando, applicato d'agenzia di la classe, è stato collo-

cato in aspettativa per infermità dal 3 luglio 1913 e per la
durato di mesi tre.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del carnbio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 22 agosto 1913, in L. 102,14.

MINIST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Reguo, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

21 agosto 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl' interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

8.M /, nello ..... 98 32 75 96.57 75 97 83 29

g.g o/o netto (1908) 97 .03 75 96 .18 75 97 .44 29

8 /, lordo .,, 65.75 - 64.55 - 64.81 19

CO1NTCORSI

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

fa la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisco un corpo
ari dell'industria e del lavoro;

Visto 11 regolamento 27 aprile 1913, n. 431, per l'applicazione
della detta legge;
Viste le norme per i concorsi alle nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro approvate con R. decreto 8 giugno 1913,
n. 825;

Decreta a

Art. l.

È aperto un concorso per titoli al posto di ispettore capo-circolo
medico di la classe nel corpo degli ispettori dell'industria e del la-

Toro, con lo stipendio annuo di L. 9000.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso (in carta bollata da

L. I,20) dovrà pervenire al Ministero di agricoltura, industria e
commercio (Ufficio del lavoro) non oltre un mese dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Gaggetta ufficiale del Regno.
11 concorrente dovrå in essa :

a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di na-
scita e il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-

renti comunicazioni;
b) dare un breve cenno degli studi fatti, della pratica com-

piuta ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per far conoscere le
sue speciali attitudini;

c) indicare lo lingue estere che conosce;

d) dichiarare se abbia altro impiego alla dipendenza della
Amministrazione dello Stato.

Insieme alla domanda dovranno essere presentati i seguenti cer-
tificati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di

notorietà legalizzato dal- prefetto, dal quale risulti che il concor-
rente è cittadino italiano, avvertendo che sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, i cittadini delle altre regioni italiane, quando
anche manchino della naturalità;

b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,
comprovante che il candidato non ha oltrepassato il quarantesimo
anno di età alla data del decreto che indice il concorso, avvertendo
che per i concorrenti che già coprono altro ufficio presso Ammini-
strazioni dello Stato non si applica alcun limite di età;

c) certifleato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di abituale residenza legalizzato dal prefetto;

d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

e) prova di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclutamento ;

f) laurea in medicina e chirurgia;
U) attestati degli esami speciali sostenuti nelle singole ma-

terie di studio;
h) titoli comprovanti la speciale competenza del concorrente

nell'igiene industriale e in genere nelle discipline sanitarie che ri-
guardano le condizioni del lavoro;

i) tutti quei titoli, documenti, pubblicazioni, certificati relativi
così all'attività scientifica come ai servizi prestati ed agli uffici co-
perti che i concorrenti ritengano utili a dimostrare la loro idoneità
al posto messo a concorso.

I documenti di cui alle lettere a), c), d), devono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispensati dalla presentazioue dei documenti di cui alle let-

tere a), c), d), e) gli aspiranti che provino medialite certificato della
Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato.

Art. 3.

I candidati saranno sottoposti ad una visita dell'autorità medica
militare, la quale deve riferire in apposito certificato sullo stato
sanitario generale dei candidati e sui loro eventuali difetti fisici.
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Saranno esclusi definitivamente dal concorso quelli fra i candi-
dati che, in base ai certifloati dell'autorità medica militare, risul-
tino non idonei al servizio,

Art. 4.

Per l'accertamento della conoscenza delle lingue estere che i con-
correnti affermassero di avere, come per ogni altro motivo, la Com-
anissione giudicatrice chiamerà i concorrenti innanzi a sè par sag-
giarne le attitudini e la coltura.

Art. 5.

Per la procedura da seguirsi dalla Commissione esaminatrice e

per la nomina del vincitore del concorso si osserveranno le norme

approvate con R. decreto 8 giugno 1913, n. 825.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 26 Inglio 1913.

Il ministro

NITTI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisce un corpo
di ispettori dell'industria o del lavoro;
Visto 11 regolamento 27 aprile 1913, n. 431 per l'applicazione

della detta legge ;
Viste le normo por i concorsi alle nomine nel corpo di ispettori

dell'indust:ia e del lavoro, approvate con R. decreto 8 giugno 1913,
n. 825;

Dooret.a a

Art. 1.

È apetta un concorso por titoli a un pasto di ispettore medico di
1° classe nel corpo degli ispetttori dell'industria e del lavoro, con
lo stipendio annuo di L. 6000.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire

1,20) dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ullicio del lavoro) non oltre un mese dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta, ufßciale del Regno.
I concorrenti dovranno in essa :

a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di na-
scita e il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-

renti comunicazioni;
b) dare un breve cenno degli studi fatti, della pratica com-

piuta ed ogni altra notizia che ritengano opportuna per far cono-

seere le loro speciali attitudini;
c) indicare lo lingue estere che conoscono;
d) dichiarare se abbiano altro impiego alla dipendenza del-

l'amministrazione dello Stato.
Insieme con la domanda dovranno essero presentati i seguenti

certificati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di

notorietà, legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il concor-
rente ò cittadino italiano, avvertendo che sono equiparati ai citta-
dini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche

manchino della naturalità;
b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,

comprovante ehe il candidato ha compiuto il venticinquesimo e non

oltrepassato il quarantesimo anno di età alla data del decreto che
indice il concorso, avvertendo che per i concorrenti che già co-

prono altro ufficio presso l'Amministrazione dello Stato, non si ap-
plica alcun limite di età;

c) certificato di moralità, rilasciato dal siadaco del Comune

di abituale residenza e legalizzato dal prefetto ;

d) certifleato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale ;

e) prova di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul
reclutamento;

f) laurea in medicina e chirurgia;
g) attestato degli esami speciali sostenuti nelle singolo mate-

rie di studio;
h) tutti quei titoli, documenti, pubblicazioni, certificati che i

concorrenti ritengano utili a dimostrare la loro idoneità al posto
messo a concor¾.

I documenti di cui alle lettere a), c), d), devono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente deereto.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui alle let-

tere a), c), d), e), gli aspiranti che provino, mediante certificato del-
l'Amministrazione dalla° quale dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato.

Art. 3.

I candidati saranno sottoposti ad una visita dell'autorità medica

militare, la quale devo riferire, in apposito certificato, sullo stato

generale sanitario dei candidati e sui loro eventuali difetti fisici,
Saranno esclusi definitivamente dal concorso quelli fra i candi-

dati che, in base ai certifiesti dell'autorità medica militare, risul,
tino non idonei al servizio.

Art. 4.

Per l'accertamento della conoscenza delle lingue estere che icon-

correnti affermassero di avere, come per ogni altro motivo, la Com-
missione giudicatrice chiamerà i concorrenti innanzi a sé per sag-

giarne le attitudini e la coltura.
È pure in sua facoltà di chiamare i concorrenti ad una prova di

esami, quando dalla delibazione dei documenti presentati essa non

riesca a formarsi un giudizio sicuro sulla idoneità e sul merito dei

concorrenti.
In tal caso la Commissione stessa determina le materie sulle

quali si svolge l'esame e ne då avviso ai concorrenti almeno 15

giorni prima della data stabilita per le prove.

• Art.5.

Le prove non potranno essere in numero maggiore di 3, delle

quali 2 scritte e una orale sulle materie scelte dalla Commissione
tra le seguenti: igiene eenerale, igiene industriale, patologia del
lavoro, legislazione'sanitaria, legislazione operaia e industriale.

È assegnato un giorno per ciascuna prova, o cioò al massimo due

per le prove scritte e uno per le prove orali.

Art. 6.

Per la procedura da seguirsi dalla Commissione esamipatrice- e.

per la nomina del vincitore del concorso, si osserveranno le normo

approvate con R. decreto 8 giugno 19l3, n. 825.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte'dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 26 luglio 1913.

Il ministro
NITTI.

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisce un corpo

di ispettori dell' industria e del lavoro ;
Visto il regolamento 27 aprile 1913, n. 431, per l'applicazione della

detta legge;
Viste le norme di concorso per le nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro, approvate con R. decreto 8 giugno 1913,
n. 825;
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Decrete e

Art. 1.

È aperto un concorso per titoli, tra gli ispettori del corpo di

ispettori dell'industria e del lavoro che abbiano almeno tre anni di

servizio, a due posti di ispettori capo circolo di 2a classe, con lo

stipendio annuo di L. 6000.
Art. 2.

Le domande di ammissione al concoyso (in carta bollata da lira

1,20) dovranno pervenire al 3Iinistero di agricoltura, industria e

commercio (Uffleio del lavoto) non oltre un meso dalla data dello

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta u/ficiale del

Regno.
Insieme alla domanda i concorrenti debb.ono pure presentare tutti
i titoli atti a giustificare la loro idoneita al posto cui aspirano.

Art. 3.

Per la procedura della Commissione esaminatrico e per la no-

mina dei vincitori del concorso, si seguiranno le norme approvato
con R. deereto 8 giugno 1913, n. 895.

11 presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti par la re-
gistrazione.

Roma, 26 luglio 1913.

Il ministro

NITTI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDESTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1301, che istituisce un corpo
di ispettori dell'industria e del lavoro;
Visto il regolamento 27 aprilo 1913, n. 431, per l'applicazione di

detta legge;
Viste le norme per i concorsi alle nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro, approvato con R. deereto 8 giugno 1913,
n. 825;

Decreta s

Art. 1.

E aperto un concorso per titoli ed, eventualmente, por esami a
sette posti di ispettore di Sa classe dell'industria e del lavoro con
lo stipendio annuo di L. 3000.

Art. 2.

La domanda di anunissione al concorso (in carta bollata da L. 1,20)
dovrà parvenire al Ninistero di agricoltura, indu.stria e commercio

(Ufileio del lavoro) non oltre un mese dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ga:zetta ufßciale del Regno.
I concorrenti dovranno in essa:

a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di na-
Scita e il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-

renti comunicazioni;
b) dare un breve cenno degli studi fatti, della pratica com-

piuta ed ogni altra notizia che ritengano opportuna per far cono-
scere le loro speciali attitudmi;

c) indicare le lingue estere che conoscono;
d) dichiarare so abbiano altro impiego alla dipendenza del-

I'Amministrazione dello Stato.
Insieme alla domanda dovranno essere presentati i seguenti cer-
tificati:

a) certificato dcI sindaco del Comune di origine, od atto di
notorietà legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il concor-
rente è cittadino italiano, avvertendo che sono equirati ai cittadini
dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche
manchino della naturalità;

b) atto di naseita, legalizzato dal presidente del tribunale

comprovante che il candidato non ha oltrepassato il 35° anno di
età, alla data del presente decreto, avvertendo che per i concor-

renti che già coprano altro utileio presso l'Amministrazione dello
Stato, non si applica alcun limite di età ;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune di
abituale residenza e legalizzato dal prefetto;

d) certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu.
diziale;

e) prova di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul
reclutamento;

f) diploma originale d'ingegnero rilasciato da una scuola di
applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politecnico deI
Regno o dalla R. scuola navale superiore di Genova;

g) attestato degli osami speciali sostenuti nelle singole mate-
rio di studio presso le scuole od Istituti sopra indicati;

h) certificati comprovanti la pratica compiuta lodevolmente
presso stabilimenti industriali, o lavori per costruzioni edilizie per
la durata di almeno due anni;

i) i candidati possono inoltre presentare tutti quel titoli,
documenti, pubblicazioni, certificati che ritengano utili a dimostrare
la loro idoncitå ai posti messi a concorso.
I documenti di tui alle lottere a), c), d) devono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui alle

lettere a), c), d), e) gli aspiraati che provino mediante certifloato
dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare pesti di
ruolo al servizio dello Stato.

Art. 3.

I candidati saranno sottoposti ad una visita dell'autorità medica

militare, la quale deve literire, in apposito certificato, sullo stato
generale sanitario del candidato e sui suoi eventuali difetti fisici.
Saranno esclusi definitivamente dal concorso quelli fra i candidati
che in base ai certifleati dell'autorità medica militare, siano rite-
nuti non idonei al servizio.

Art. 4.

Per l'aceeriamento della conoscenza delle llague estere che i cone
correnti affermassero di avere, come per ogni altro motivo, la
Commissione esaminatrice chiamerà i concorrenti innann a se per
saggiarne lo attitudini e la coltura.
È pure in sua facoltà di chiamare i concorrenti ad una prova di

esame, quando dalla delibazione dei documenti presentati essa
non riesca a formarsi un iudizio sicuro sulla idoneità e sulmerito
dei concorrenti. In tal caso la Commissione stessa determinerà le
materie sulle quali si svolgerà l'esame e ne darà avviso ai concor-
renti almeno 15 giorni prima della data stabilita per le prove.
La prove non potranno essere in numero maggiore di tre, delle

quali due scritte ed una orale, sulle matorio scelte dalla Commis-
sione fra le seguenti:
Fisica toenica, chimica tecnica, meccanica applicata, scienza delle

costruzioni, disegni di elementi di macchina e schemi di impianti
industriali, legislazione operaia ed industriale.
È assegnato un giorno per ciascuna prova e cioé al massimo due

por le prove scritte e una per le prove orali.
Al punto complessivo raggiunto dai concorrenti sono aggiunti tre

punti por ciascuna lingua estera suflleientemente conosciuta dai
concorrenti stessi.

Art. 5.

Per la procedura da seguirsi dalla Commissione esaminatrice e

per le nomine dei vincitori del concorso si osserveranno le norme
approvate con R. decreto 8 giugno 1913, n. 825.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per 14

registrazione.
Roma, 26 luglio 1913.

It ministro
NITTL
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IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361 che istituisce un corpo
di ispettori dell'industria e del lavoro;
Visto il regolamento 27 _aprile 1913, n. 431 per l'applicazione

della detta legge;
Viste le norme di concorso per le nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro, approvate con R. decreto 8 giugno 1913,
n. 825 ;

Decreta s

Art. 1.

È aperto un concorso per esami a sedici postidiufficialed'ordine
nell'Ispett3rato dell'industria e del lavoro, con stipendio annuo di

L. 1500.
Dei posti messi a concorso sei sono riservati a candidati che ab-

biano conoscenza degli elementi di contabilità e dieci a candidati

che abbiano pratica di dattilografia.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da L. 1.20)
dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio (Ufficio del lavoro) non oltre un mese dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta ugiciale del Regno.
I concorrenti dovranno in esse:

a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di na-
scita e il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-

renti comunicazioni;
b) dare un breve cenno degli studi fatti, della pratica com-

piuta, ed ogni altra notizia che ritengano opportuna per far cono-
scere le loro speciali attitudini;

c) indicare le lingue estere che conoscono ;

d) dichiarare se abbiano altro impiego alla dipendenza del-

l'Amministrazione dello Stato.
Insieme alla domanda dovranno essere presentati i seguenti cer-

tificati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di

notorietà legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il concor-
rente à cittadino italiano, avvertendo che sono equiparati ai citta-
dini dello Stato, i cittadini delle altre regioni italiane, quando an-
ohe manchino della naturalità ;

b) atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale,
comprovante che il candidato ha compiuto l'età di 18 anni e non

superata quella di 25 alla data del presente decreto.
Saranno ammessi al concorso, purchè abbiano tutti gli altri re-

quisiti voluti, coloro che al 30 novembre 1912 esercitavano fun-

zioni d'ordine presso i circoli d'ispezione provvisoriamente esistenti,
anche se abbiano compiuti i 23 anni di età;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di abituale residenza, e legalizzato dal prefetto;
¢l) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
e) prova di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul

reolu‡amento ;

f) licenza di una scuola elementare superiore del Regno;
g) eventuali documenti comprovanti la pratica fatta e l'ido-

neita in genere, al posto cui concorre ;
h) dichiarazione se intenda sottoporsi ad uno speciale esperi-

mento di disegno ;

i) dichiarazione se intenda sottoporsi alla prova di contabi-

lità o a queûa di dattilografla.
I documenti di cui alle lettere a), c),(d) devono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispeasati dalla presentazione dei documenti di alle let-

tere a), c), d), e) gli aspiranti che provino, mediante certificato del-

l'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato.

Art. 3.

I candidati saranno sottoposti ad una visita dell'autorità medica
militare, la quale deve riferire, in apposito certificato, sullo stato
sanitario generale del candidato e sui suoi eventuali difetti fisici.
Saranno esclusi definitivamente dal concorso quelli fra i candi-

dati che, in base ai certificati dell'autorità medica militare, sono
ritenuti non idonei al servizio.

Art. 4.

Gli esami sono scritti e orali.
Le prove scritte sono tre:

a) composizione italiana;
b) aritmet'ca elementare ;

c) elementi di contabilità o dattilografia, secondo la dichiara-
zione fatta dal candidato, in conformità della lettera i) dell'art. 2.

11 saggio di composizione italiana serve pure como saggio di cal-
ligrafia.
Sono argomento di esame orale le seguenti materie: aritmetica

elementire, elementi di contabilità.
Gli esami avranno principio in Roma il giorno 15 settembre 1913,

presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 5.

Per la procedura da seguirsi dalla Commissione esaminatrice o
per le nomine dei vin3itori del concorso si osserveranno le norme
approvate con R. decreto 8 giugno 1913, n. 825.
Il presente decreto sarh presentato alla Corte dei conti per la ro.

gistrazione.
Roma, 26 luglio 1913.

Il ministro
NITTI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361 che i'stituisce un corpo
d'ispettori dell'industria e del lavoro;
Visto il regolamento 27 aprile 1913, n. 431, per l'applicazione della

detta legge;
Viste le norme di concorso per le nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro, approvato con R. decreto 8 giugno 1913,
n. 825;
Visto il decreto 26 luglio 1913, registrato alla Corte dei conti il

16 agosta 1912, per un concorso a 16 posti di ufficiale d'ordine nel-.
l'ispettorato dell'industria e del lavoro con stipendio annuo di
L. lE00;

Decretas

La data del principio degli esami che per l'art. 4 del decreto 20
luglio 1913 era fissata al giorno 15 settembre 1913 ó prorogata al
giorno 10 ottobre 1913.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 18 agosto 1913.

Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIAI E
DIARIO -EDST¯EORO

La stampa francese, più o meno tiepidamente, esprimel'opmione che le potenze auropee si vanno adattando
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al fatto compiuto, e che pertanto se non approve-
ranno, tollereranno la rioccupazione di Adrianopoli
da parte della Turchia.
Si parla di compensi per la Bulgaria, tanto per ad-

dolcirle l'amara pillola e in questo campo le dicerie
sono infinito. Protezione finanziaria, smantellamento
dei forti di Adrianopoli, autonomia di questa e dei
nuovi territori occupati, divisione della citta tra i bul-
gari e i turchi e via dicendo. Queste le voci di fonto
francese ; d'altra fonte si ripete che le potenze in-
sistono per lo sgombro di Adrianopoli ed un dispac-
cio da Vienna, 21, dice:
La Neue Freie Presse si dice informata che tra le potenze sono

in corso trattative per un passo collettivo a Costantinopoli. Si pro-
getta che l'ambasciatore austro-ungarico, marchese Pallavicini,
come decano del corpo diplomatico, rimette alla Porta una nota
che invitera la Turchia a ritirare le sue truppe sulla linea Enos-
Midia e minaccierà di toglierle ogni aiuto finanziario.
La notizia è punto nuova e il valore della minaccia

che accompagnerebbe il secondo passo delle potenze è
già stato ritenuto inadatto, visto che la Turchia è
ben sicura che le potenze per torglierle ogni aiuto
finanziario dovrebbero specialmente danneggiare la
Francia e la Germania che hanno investito ingenti ca-
pitali in titoli di Stato turchi.
Frattanto la Turchia continua la sua marcia che la

rendo padrona in breve non solo di tutto quanto
aveva perduto in Tracia con tanto spargimento di san-
gue, ma altresì di territori della Bulgaria che questa
non ò ora in grado di difendero.
Ë ben voro che questi territori, la Turchia dice di

occuparli provvisoriamente per ragioni strategiche ;
ma già prima aveva pur detto che non si sarebbe

spinta sino ad Adrianopoli.
* *

Secondo i giornali di Parigi, l'Egitto si metterebbe
nel campo delle riforme.
Quei giornali pubblicano il seguente telegramma dal

Cairo, 20:
Si dice che parecchi agenti diplomatici sono stati informati dai

rispettivi Governi che l'abolizione delle capitolazioni in Egitto sa-

rebbe imminente.
Si ossicura che i tribunali nazionali saranno composti di giu-

dici esteri el egiziani. Il numero dei giudici europei sarà supe-
riore a quello dei giudici egiziani, e sarà, a quanta si cre le, pro-
porzionale agli interessi dei rispettivi paesi. Si progetta anche una

riforma della polizia, aumontando 11 numero degli agenti europei.
Le potenze non interverranno più, d'ora innanzi, nelle questioni

delle nuove tasse e nuove imposte.

DALLA LIBI.A

Un telegramma da Bengasi, in data di ieri l'altro reca:

Tra i ribelli morti nell'assalto del 18 corrente a Merg é stato

trovato Mohamed El Ben Sapek el Meslani, detto El Maecani, valo-

roso e abile condottiero.

Commercio d'importazione e di esportazione

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle

importazioni e delle esportazioni avvenuto durants i primi sette

mesi del corrente anno.

Le importazioni furono valutate a L. 2.139.104.070, con un au-

mento di L. 38.019.933 rispetto al corrispondente periodo del 1912.

I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto valore
totale sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza:
Frumento e altri cereali mmoni 352.1 - carbon fossile 220.7 -

cotone greggio 201.3 - Jegname 75.1 - caldaie, macchine e loro par.
ti 74.6 - lane e caseami 70.9 - seta tratta, greggia 42.8 -
pelli crude 43 - strumenti scientifici 39.9 - utensili e altri la-
vori di ferro e di acciaio 38.3 - rame in pani e verghe 33.9 -

pelli conciate 29 - caffé 28.9 - rottami di ferro e ghisa in pani
28.6 - tessuti e altri manufatti di lana 28.2 - tessuti o altri ma.
nufatti di cotone 27,6 - olî minerali 27 - semi 26.7 - tessuti
e altri manufatti di seta 2I.2 - tabacco in toglie 20.6 - pietre pre.
ziose 18- juta greggia 17.8 - solfato di rame 17.5 - lavori di rame
17 - gomma elastica e guttaperca, greggie 16.7 - nitrato di sodio,
greggio 17.8 - pneumatiche per ruote da velocipedi e da vet-

ture 14.8 - mereerie 14,6 - grassi 14.1 - bozzoli 14 -- colori e
vernici 13.8 - gioielli d'oro e d'argento 13.4 - pasta di legno, ecc.
13.1 - calzature ed altri lavori di pelle 12.4 - merluzzo ed altri
pesci secchi 12.3 - bastimenti e altri galleggianti 12 - fosfati mi-
nerali l1.2 - olio di cotone 9.9 - pelo greggio 9.7 - pellicole ci-
nematografiche 9.2 - filati di lino 8.8 - stagno in pani, in verghe
e in rottami 8.8 - vetture automobili 8 - ferro in verghe 7.6 -

zmco m pani e in lamiere 7.1 - pesci preparati 7.3 - cavalli 7

- orologi da tasca 6.6 - paraffina solida 6.2 - carne fresca 6.1 -
formaggio 6.1 - oli fissi non nominati 5.0 - corozo 5.5 - legna
da fuoco e carbone di legna 5.5 - veloeipedi e loro pal'ti 5.3 -
lavori d'argento 5.1 - fecole 5 - canapa greggia 5 -- apþarecchi
per riscaldare, rallinare, ecc. 5.

Fu in aumento, in confronto al corrispondente periodo dell'anno
1912, l'importazione dei seguenti prodotti:
Frumento per milioni 71.1 - carbon fossile 31.8 - tabacco 111

foglie 8.4 - bastimenti e altri galleggianti 6.2 - pneumatiche per
ruote da veloeipedi e da vettura 4.2 - cascami di lana 3.'i - pelli
crude 3.7 - oli fissi non nominati 3.5 - juta greggia 3.1 - sota
tratta, greggia 3 - avena 2.6 - lane sudicie e lavate 2.3 - ni-
trato di sodio, greggio 2.2 - vetture automobili 2.2 - calzature di
pelle 2 - stagno in pani 2 - oorozo 2 - pellicole cinematograllche
2 - grasso di maiale 1.9 - fosfati minerali 1.7 - gioielli d'oro e

d'argento 1.6 - caŒè l.5 - farina di segala 1.5 - uova di pol-
Jame 1.2.

Fu, invece, m diminuzione l'importazione di questi altri pro-
dotti:
Cotone greggio per milioni 33.7 - caldaie, macchine e loro

parti 19 - cavalli 15 - bestiame bovino 11.2 - gomula elastica
e guttaperca, greggic 6.9 - legname 6.1 - ghisa in pani 4.1 -
tessuti e altri manufatti di seta 4 - solfato di rame 3.5 - olio
d'oliva 3.1 - granturco 2.7 - olio di palma 2.4 - pelli conciate
2.3 - rottami di ferro, ghisa e acciaio 2.2 - ferro e acciaio in
sprangbe e verghe 2.1 - piombo in pani 2 - Veicoli da terrovia
2 - merluzzo e stoccafisso 1.9 - filati di lino semplici e imbian-
chiti 1.7 - tessuti e altri manufatti di cotone 1.7 - utensili e
altri lavori di ferro e di acciaio 1.7 - carne fresca 1.7 - grassi non
nominati 1.6 - apparecchi per riscaldare, raffinare, ecc. 1.5 -
pietre preziose 1.4 - olio di cotone 1.3 - lavori di rame, ottone
e bronzo 1.2 - ferro e acciaio in tubi 1.1.
Le esportazioni furono valutate L. 1.378.035.326 con un aumento

di L. 56.620.045 in confronto del corrispondente periodo del 1912.
A formare il detto valore totale concorsero principalmente i

seguenti prodotti:
Seta tratta e cascami, milioni 204.7 - tessuti ed altri manu-

fatti di cotone 110 - tessuti ed altri manufatti di seta 64.2 -
agrumi 57.1 - vini e vermouth 42.6 - formaggio 37.8 - uova di
pollame 33.4 - pelli crude 36.1 - canapa greggia e pettinata 30.5
- olio di oliva 28.8 - oappelli 28 3 - zolfo 25.8 - farine e emo.
lino 25.5 - marmo greggio e lavorato 22.3 -- pneumatiche per rhoto
da velocipedi e da vetture 20.2 - filati di cotonð 127 - darri e
vetture automobili 19.2 -- paste di frumento 18.4 - frutta secche
17 - legumi e ortaggi freschi 16.5 -.· conserva di pomodori 16.1 -
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tessuti e altri manufatti di Iana 15.1 - frutta fresche 14.9 - riso
12.9 - minerali di zinco 12.3 - caldaie, macchine e loro parti ll .8
- flori freschi 11.7 - patate 11 - animali bovini 10.7 -- corallo

greggio e lavorato 10.4 - bottoni di corozo 10.3 - frutte, le-
Jumi e ortaggi preparati 10.9 - pellicole einematografiche 9.8 -

Itrumenti scientifici 9.7 - capelli 9.1 - lane, crino e pelo 8.0 -

issenze di agrumi 8.7 - guanti e altri lavori di pelle 8.2 - og-
ytti da collezione e d'arte 7.9 - pollame 7.7 - semi 7.4 - mo-

>ili di legno 6.7 - carni preparate 6.8 - tabacco 6.2 - tartaro

geggio e feccia di vino 5.6 - cordami, cordicelle e spago 5.6 -
:itrato di calcio 5.4 - burro 5.2 - filati di canapa, greggi 4.7
- liquori 4.6 - acido tartarico 4.6 - mercerio 4.5 - carta bianca
tinta in pasta 4.4 - legumi secchi 4.4 - stoppa di lino e di ca-

napa 4.3 - libri e registri 4.3 - tessuti di juta, greggi 4.1 -· flam-
miferi 4.

Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
Tes'suti e altri manufatti di cotone per milioni 25.6 - farine

e semolino 12 8 - canapa greggia e pettinata 12.6 - pelli crude
8.1 - tessuti e altri manufatti di seta 0.0 - ageumi 6.7 - tessuti
e altri manufatti di lana 4.9 - fiori freschi 4.3 - cascami di seta 3.1

- bottonidi corozo 3.1 - patate 3 - pellicole cinematografiche 3

--- legumi e ortaggi freschi 2.3 - lane, caseami e borra di lana2.1

- tossuti di juta 2 - frutte fresche 2 - flammiferi 1.9 - seta

tratta, tinta 1.9 - frutte, Jegumi e ortaggi preparati 1.9 - frutte

secche 1.8 - legumi secchi 1.7 - fi!ati di lana 1.6 - gomma cla-

stica, greggia 1.6 - Vini 1.5 - minerali di zinco 1.3 - conserva

di pomodori 1.3 - cappelli 1.9.
Furono, invece, in diminuzione questi altri prodotti:
Seta tratta, greggia per milioni 17.9 - riso 9.9 - olio d'oli,va 7.4

- Invori di pelle non nominati 7.2 - bastimenti e altri galleg-
gianti 4.2 - utensili e altri lavori di ferro.e di acciaio2.5 - burro
2.5 - corallo greggio e lavorato 2.5 - uova di pollame 2.4 - mar-

mo e alabastro 2 - trecce di paglia, di truciolo, ecc. per cappelli
1.8- citrato di calcio 1.4 - essenze di agrumi 1.3 - seta artifl-
ciale 1.2.

CROlWACA ITALI.ANA

Wlaggiatore augusto. - S. A. R. il principe Giorgio di Grecia
giunse ieri a Brindisi a bordo del Peloponneso.
Ripartl subito per Parigi col direttissimo.
Corteste internazionali. - Si ha da Vienna, 21:
< In occasione del genotliaco dell'Imperatore Francesco Giusoppe,
il ministro degli esteri conte Berchtold, ha ricevuto un telegramma
dal ministro degli esteri italiano, on. marchese di San Giuliano, che
lo pregava di rendersi interprete presso il Sovrano degli auguri e

degli omaggi suoi e del Governo italiano.
Il conte Berchtold ha risposto a S. E il marchese di San Giuliano

ringraziandolo ed esprimendo il vivo gradimento dell'Imperatore per
gli auguri inviatigli ».

La Militiirische Rundschau di Vienna reca che PImperatore
ha conferito al generale Caneva la Gran Croce dell'ordine di Santo

Stefano, all'addetto militore italiano colonnello Albrici la stella e la

croce di commendatore dell'ordine di Francesco Giuseppe, al capi-
tano Franchini Stappa la croce di ufficiale dell'ordine di Francesco

Giuseppe e al tenente Della chiesa di Cervignasco 14 eroce di ca-
valiere del medesimo ordine.
,La Dante .&lighieri. -- A Pallanza, dal 31 corr. al 4 settem-

bre si terrà, come già venne anuunziato, il XXIV Congresso nazio-

nale della Danto Alighieri.
11 programma ó vastissimo e alle importanti sedute si alterne-

ranno ricavimenti, gite alpestri e sui laghi visite a ville e banchetti,
serate di gala, ecc.
La regione novanerose ospitale e gentile si prepara ad accogliero

degnamente i congressisti.
I ervizi postali. - Alla fine dell'anno scadono, presso il hii-

nistero delle paste e telegrafi, tutti i contratti vigenti per il ser-
vizio dei trasporti in tutte le città grandi delle corrispondenzo po-
stali, a cioè servizio vuota-cassette, servizio pacchi, servizio tra-

sporto materiali postali, ecc.
11 Ministero delle poste ha inviato alle principali Camere di com-

mercio una circolare, invitandole a voler fornirgli informazioni e
proposte per l'organizzazione di un servizio omogeneo e che dia af-
fidamento di durata. Non tutte le Camere di commercio hanno an-
cora risposto, ma è da augurarsi che, data l'importanza del pro-
blema, non vogliano oltre indugiare.
II disastro i°errowlario a Napoli. - Ulteriori notizie sul

sinistro avvenimento in quel di Poggioreale, recano che le vit-
time sono tre, cioè il macchinista Carloni, il capo-conduttore Gia-
nolio e il tedesco Carlo Renszch, di anni 33, domiciliato da molti
anni a Napali.
I feriti ricoverati all'Ospedale dei Pellegrini ed all'Ospedale di

Loreto migliorano sensibilmente.
In ootnplesso i feriti ascendono a tredici.
Il disastro é attribuito al fatto di essersi il treno inoltrato ad

elevata velocità, non rispettando il macehinista le prescrizioni di
rallentamento, sulla deviazione provviseria della linea eseguita
nella suddetta località in conseguenza dei lavori per l'ampliamento
della stazione di Napoli, mentre avrebbe dovuto trascinarsi alla ve-
locità ridotta di sei cbilometri all'ora.
La linea venne sgombrati e riattivata con lolevole solleci-

tudine.
Marina militare. - La R. nave scuola-mozzi, Miseno, ó

giunta ieri mattina a Saint-Tropez. La R. nave Flavio Gioia, con
a bordo gli allievi dell'Accademia navale del nuovo ordinamento, ò
giunta ieri a Fajal (lsole Azzorre). La sa'ute a bordo ò ottima.

Marina mereautile. - Il Città di Milano, della Veloce, ha
proseguito da Dacar per Buenos Aires. - II Daniele Manin, della
Società veneziana, ha transitato da Perim per Bombay. - Il .Dan-
dolo, id., ha transitato da Perim per Venezia.

VIENNA, 21. - La Milillirische Rundschau ha da Pola:
Durante i tiri di prova di oggi al compo di tiro della marina di

Saccorgiano presso Pola, in un pezzo di artiglieria da 305 mm. che
si stava provando, si ò rotto l'otturatore e sono rimasti uccisi tre
sotto cannonieri.

11 vice ammiraglio conte Lanjus Wellemburg, presidente del Co-
mitato tecnico di marina di Pola e due borgbesi sono rimasti gra-
vemente feriti; varie altre persone, fra cui l'ingegnere Sill, della
Skodawerke, hanno riportato ferite leggiore. Tutti i feriti sono stati
subito medicati,

11 vice ammiraglio Vellemburg, che ha riportato la frattura del-
l'osso del ginocchio, è stato trasportato privo di sensi all'ospedale
di marina.
BELGRADO, 21. - Il principe ereditario Alessandro é arrivato sta-

mane proveniente da Uskub, per parteelpare domenica all'ingresro
solenne delle truppe.
Per affrettare la smobilizzazione, che è cominciata in realth oggi,

si disporra del servizio normale dei treni per la durata di tre set-
timane. Un treno al giorno sarà riservato al traffico dei viaggly
tori.
La censura sulla posta e sul telegrafo, che era in vigore durante

la guerra, ó abolita.
L'annessione del territori conquistati sarà effettuata in questi giorni

con ukase reale.
D'accordo col Governo, la presidenza della Camera ha fissata l'a-

pertura della Camera per l'8 ottobre.
POLA, 21. - Il vice ammiraglio conte Lanius Wellemburg ha ri-

portato la frattura di ambedue le gamba.
Si é dovuto procedere all'amputazione di ambedue gliarti.11vice

ammiraglio ha conservato la canoscenza prima e dopo la narcosi,
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Quindi si é addormentato profondarlente.
PARIGI, 21. - Il Temps pubblica un dispaccioda Berlino,secondo
il quale il Re e la Regina di Romania,.durante una gita in auto-
mobile nei dintorni di Sinaia, sarebbero stati oggetto di un'aggres-
sione da perte di alcuni banditi, appiattati sul ciglio della strada·

Questi avrebbero intimato allo chauffeur di fermarsi. Poiché l'auto-
mobile accennava a proseguire la corsa, i banditi minacciarono 10
chauffeur colla rivoltella. Lo chauffeur continuò ad avanzare a tutta
velocità.
I banditi lanciarono allora alcuni sassi contro l'automobile, ma

nessuno di essi colpi i Sovrani.
COSTANTINOPOLI, 21. - Si conferma che il comandante greco di

Dedeagatch ha invitato i turchi ad occupare la città dopo lo sgona-
bero delle truppe greche. Si snientisce che i turchi si dispongano
ad occupare Guniulgina.
Si annunzia che i bulgari hanno fatto a Gouv e ad Orahanitza

200 prigionieri turchi.
Il generalissimo Izzet pascia, ministro della guerra, ha assistito al

Consiiglio dei niinistri.
SOFIA, 21. - Le truppe elleniche, ritirandosi dalle località che

debbono rimanere alla Bulgaria, costringono la popolazione a so-

guirle e ad einigrare in territorio greco e saccheggiano i beni ap-
partenenti ai bulgori.
A BÆelenik, che venne incendiata dai greci, questi presero conae

ostaggi moltissimi bulgari che condussero con loro.
V1E14NA, 21. -- Si ha da Serajevo che il còngedanaento dei riser-

Visti è incominciato. Essi ritorneranno alle loro case, parte per fer-
rovia e parte per naare, via Trieste. Parecchie centinaia di riser-
visti sono attesi a Vienna. Si prepara uno splendido ricevimento in
loro onore.
Il borgomastro di Vienna pronunziera un discorso alla stazione.
MADRlD, 21. - I giornali pubblicano un dispaccio da Tangeri,

secondo il quale la colonna Silvestre si sarebbe impadronita di una
parte delle forze di Er Raisuli.
Le perdite spagnuole sarebbero rilevanti.
LONDRA, 22. - Il Daily Mail ha da Capetown: Si annunzia clie

si prepara una spedizione per punire i ribelli del Sonaaliland britan-
BlcO.

È possibile che un c ntingente di truppe parta dalla Colonia del

Capo.
MADRID, 22. - 11 generale Marina, latore di istruzioni scritte che

gli sono state rimesse durante il Consiglio dei ministri, è partito
ierl sera per Tetuan.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIR

del Regio Osservatorio del Collegio romano

21 agosto 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.63

Il barometro a 0°, in millimetri e alsmare . .
759.3

Termometro contigrado al nord , . . . . . . 28.0

Tensione del vapore, in mm.
, , , , , , , ,

14.90

Umidità relativa, in centesimi . , , , , , , , 53

Vento, direzione . , , . . . . . . . . . . , ,
N

Velocithinkm................ 15

Stato del cielo. . . .
. . . . . - · gereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
.

. . , ,
28.4

Temperatura minima, Id. . . . . . . . , , ,
19.5

Poggia in DBD1. . . . - · - · - • • • = •
""

21 agosto 1913.

In Europa: pressione massima di 769 sulla Bretagna, miniina di

755 sulle Isole Far Oer.

In Itana nelle 24 ore: baronaetro abbassato di 4 inin. sulle comte

A.diriatiche e di quasi un inilliit. altrove; ten1peratura auraentata

sulle regioni meridionali, per 10 più in diminuzione altrove; cielo

sereno sul nieridionale, vario con piogge e qualche tenaporale in
pral Padana e Genovesato.

Barometro massimo di 7ô3 in Sardegna, minimo di 756 all'estremo

penisola Salentina.

Probabilità: venti intorno a ponente sulle coste tirreniche quasi

fortí, del 4° quadrante sulle regioni settentrionali, tra sud e po-

neute motierati altrove. Cielo vario sulle
coste Adriatiche con qualche

pioggerella, per lo più sereno altrove. Tirreno specie attorno la Sar-
degna qua e là agitato.

BOLLETTINO METEORICO
delfufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ronaa, 21 agosto 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del o i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue as ore

Porto blaurudo
...

sereno legg.maosso 25 5 20 4
Sanrenlo

.........
-- - -- --

Genova........... •|4 coperto calelo 26 8 20 8
Spezia..........., coperto legg.nlosso 24 2 20 0
Cuneo ........... sereno -- 27 3 16 5
Torino

...........
sereno -- 22 5 16 O

Alessandria....... --
--

.-

Novara
...........

sereno 27 3 16 I
Donlodossola...... 'Is coperto 25 0 13 0
Pavia

............

nebbioso 18 8 15 9
Milano............ '/s coperto 26 2 16 3
Conio

............

--
--

Sondrio........... --
--

Berganao ......... lj, coperto - 22 0 13 0
Broscia

........... Ei, ooperto 26 4 15 0
Creniona ......... 2/4 coperto 26 4 18 6
NIantova

.........
sere 0 26 0 17 8

Verona........... sereno 25 3 17 3
Belluno

....... .. 1/2 coperto 24 9 16 1
Udine ..........., /4 coperto 25 1 17 5
Treviso........... sereno 26 4 16 6
Vicenza .......... sereno

-- 24 3 16 6
Venezia.........., sereno enlme 24 8 19 8
Padova........... sereno -- 25 0 17 8
Rovigo ........ ., /4 aoperto -- 27 0 17 6
Piacenza

........, /4 coperto 26 2 16 4
Parnia ........... /4 coperto 26 6 19 3
Reggio Emilia .... sereno 27 0 20 1
NIodena .......... coperto 27 8 19 9
Ferrara

..........
nebbioso

- 28 8 18 5
Bologna ......... p10Voso -- 27 7 20 O
Ravenna ......... --

Forli
............. /, coperto -- 27 5 16 8

Pesaro
.. ........ coperto os nio 27 0 19 9Ancona........... 1/4 coperto calmo 27 8 17 0

Urbino
........... 1/4 aoperto -- 26 4 17 2Afacerata
........ sereno -- 28 0 I

Ascoli Piceno..... sereno
- 31 2 18Perugia .......... sereno
- 29 0 16 6Canaerino.....,,,, --

Lucca............. coperto 28 4 19 .8
Pisa.............. coperto -- 31 0 18 0L1vorno........... coÿerto calr10 28 0 19 0Firenze.........., *)4 coperto -- 31 0 19 0Arezzo ........... sereno - 30 6
Siena ............ 1/4 coperto -- 28 0 18Grosseto.......... sereno - 29
Ronaa ............ serene

- 33 97 05Te ea no ·····..... sereno 34 8 18 21
............ serego 29 6 19 4Aquil4 --........, sereno 30Agnone .-........ sereno

8 17 8

Foggia .... ...... sereno
-- 28 3 19 2

Bari·•· -·····..·. sereno legg Blosso -

5 20 9
Lepco ·---........ sereno 2 2
Caserta .....,.... sereno

33 9 21 0

aLo 1/ conperto legg mosso 8 04
Avellin9--..,.... sereno

-- 32 8 16 5
Mileto ··········.. sereno

28 4 21 4
Potenza --..-····· sereno

37 0 18 0

Cosenza ........,. .,

-- 31 0 20 6
Tiriolo ·--.····••• sereno

·¯
--

Reggio Calabria ,. _

-- 30 0 12 5

Pra eprannio g*erenooft0 legg• 0530 3 0 2.3 6
Porto Empedocle•• 802eRO a

41 I 24 0
Caltanissetta • •• aerene

0 27 3 20 8
e 1/ conoerto legg. mosso

. 8
0

Siracusa,...,,.,.. Galmo 37 3 27 5
Cagliari ••••••••• ameno cahŒlBassar1........... 1|, coperto ..

9 0
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